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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La s,eduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prac~sso v,erhaJe.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E . Nan essendavi os-
servazioni, il processa verbale è appmvato.

Nel carsa della seduta potra..rrmaessere ef-
fettuate vot'aziani mediante prooedimento
elettranioa.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha omesta congeda
il senatare Berlanda per giarni 3.

Annunzio di nomina di membri della Com~
missione parlamentare per il parere al Go.
verno sulle norme delegate per l'istituzione
dei ruoli del Ministero dei beni culturali
e ambientali

P RES I D E N T E. I senatori Ariasta,
Bertala, Burtula, Cifarelli, Dinara, Ermini,
Papa, Pieraccini, Ruhl Banazzola Ada Vale-
ria, Scaglia e. Urbani sana stati chiamati a
far parte della Cammissiane parlamentare
per il pare(e al Gaverna suHe norme delega-
te per l'istituzione dei ruali del Ministero dei
beni culturali e ambientali, prevista dall'ar-
ticala 2 della legge 29 gennaia 1975, n. 5.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

DISCUSSIOn<, f 1496

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Cancellaziane dall'elenca delle vie navi~
gabili di 2a classe del tratta urbana campre-
sa tra il "sastegna" e la "curva Mariani"
nel riane Parta a mare, facente parte del ca-
nale navigabile "Pisa~Livarna"» (1983);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

({ Cancessiane di un cantributa annuo al-
l'Università degli studi di Napali per il fun-
zianamenta del Centro di specializzaziane e
ricerche ecanamica-agrarie per il Mezzagiar-
na» (1984);

dal Ministro dell'interno:

«Attribuziane di un supplemento giarna~
liera di indennità per servizi di istituta alle
farze di palizia» (1985);

«Adeguamenta dell'indennità giarnaliera
per i servizi callettivi di ,ordine pubblica fua~
ri sede» (1986);

« Carresrpansiane di un premia di arruala-
menta ai carabinieri, alle guardie di finanza,
alle guardie di pubblica sicurezza, agli agen-
ti di custadia ed alle guardie farestali»
(1987) ;

{(Narme sulla campasizione del Cansiglia
di amministraziane del Ministera dell'inter~
na per gli affari cancernenti l'amministrazia-
ne della pubblica sicurezza» (1988);

«Integrazione dell' articala 3 della legge
11 gennaia 1951, n. 56, ai fini dell'estensiane
ai cangedati dal Carpa delle guardie di pub-
blica sicurezza e dal Carpa degli agenti di
custadia dell'elevaziane del limite massima
di età per la partecipaziane agli esami di abi-
litaziane alle funzioni di ufficiale esattaria~
le» (1989).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES l D E N T E. l seguenti disegni
di legge sono stati deferiti im. sede delibe-
rante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

« Indennità di servizio penitenziario, di cui
all'articala 4, ultima comma, deLla legge 15

novembre 1973, [l. 734» (1981), previ pa-
reri della Pe della Sa Commissione;

« Revisliane deI.l'arganica degli ufficiaLi, dei
sattu£ficiali, degli appuntati e delle gua~die
del Co:rpo de~li agenti di custodia e dell'or-
ganico del ruolo dei sottuffiaiali per man-
sioni di uf£icio» (1982), pI'evi pareri delLla
1a e della Sa Cammissiane;

alla 8a Commissione permanente (Lava.ri
pubblici, camunicaziOlIllÌ):

« P,ragramma di interventi straardinari per
la meccanizzazione e l'autamaziane dei ser-
vizi pastali, di bancopaSita e [telegrafici, per 11
riassetto, dei servizi telefanici, nonchè per la
castruzione di aUaggi di serviZlia da assegna-
re in loca2Jione semplice ai dipendenti del
Ministero, deLle poste e d~lle telecamunica-
zioni» (1978), previ pareri della la, della sa,
della 6a e della 7a CammisSlione;

alla 11a Commissione permanente (Lavaro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Plravvedimenti per Ila garanzia del sala-
TIia» (1979), previ pareri della sa, della 7a,
della 9a e deLla lOa Commissiooe;

«Aumenta della misuTa degli assegni fa-
miLiari» (1980), previa parere deLla Sa Cam-
missiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pel1J1anenti in sede refe-
rente

,p RES I D E N T E. l seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

NENCIONI ed altri. ~ « Adeguamento delle
indennità di ausiliaria e speciale per gli uffi-
ciali e indennità speciale per sottufficiali che
cessano dal servizio permanente. Riversibili-
tà della indennità speciale» (1944), previ
pareri della P, della 2a, della sa, della 6a è
della 9a Commissione;

alla 9a C01nmission.e permanente (Agrical-
tura) :

DEL PACE ed altri. ~ « Modifiche ed inte-

grazi ani della legge 13 maggio 1966, n. 303,
istitutiva dell'Azienda di Stato per gli inter-
venti nel mercato agricolq (AlMA)» (1922),
previ pareri della la e della sa Commissione
e della Giunta per gli affari delle Camunità
europee.

Annunzio di deferL."'11ento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES l D E N T E. I disegni di legge:
GIOVANNETTIed altri. ~« Nuove norme sulla
assicurazione per la disaccupaziane involon-
taria» (1213) e: FERMARIELLO ed altri. ~

«Aumento della misura degli assegni fami-
liari e modifica delle norme del testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797» (1214),
già assegnati in sede referente alla 1P Com-
missione permanente (Lavoro, emigrazione,
previdenza sociale), sono stati deferiti alla
Commissione stessa in sede deliberante, al
fine di consentire che vengano esaminati con-
giuntamente, rispettivamente, oon il disegno
di legge n. 1979 e con il disegna di legge nu-
mero 1980.
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Annunzio di trasmissione di domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso la seguente
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il senatore De Matteis per i reati
di oltraggio a pubblico ufficiale (articolo 341,
primo e ultimo comma, del Codice penale) e
di abusivo esercizio di una professione (ar-
ticolo 348 del Codice penale, in relazione al-
l'articolo 1 del regio decreto~legge 27 novem-
bre 1933, n. 1578, e dell'articolo 6 della legge
7 luglio 1901, n. 283) (Doc. IV, n. 136).

Annunzio di trasmissione di risoluzione ap-
provata dal Parlamento Europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da quella Assem-
blea, concernente le raccomandazioni della
Commissione parlamentare mista dell'asso-
ciazione CEE~Turchia approvate a Istanbul-
Tarabya 1'11 ottobre 1974.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente~

Discussione del disegno di legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 24
febbraio 1975, n. 26, recante disposizioni
urgenti per il credito all'agricoltura»
(1947) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. l.'ordine del giorno
reca la discussione del dis<egno di 'legge:
{,Conversione in legge del decreto-legge 24
febbraio 1975, n. 26, recante disposiz.ioni ur-
genti per il credito all'agricoltura », per J
cluale il Senato ha autorizzato la r.elazione
orale.

P<ertanto ha faooltà di parlaI1e l'onorevole
relator.e.

Z U G N O, relator'<e. Signor PI1esidelIlte,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-

ghi, è ben noto come in questi anni tutti 1
settori economici, tutte le forze sociali han-
no dovuto toccare con mano l'importanza
fondamentale dell'agricoltura anche ai fini,
fino a ieri quasi trascurati, della sicurezza
dell'approvvigionamento e della disponibi.
lità di materie prime per vasti settori in-
dustriali, ma soprattutto, dopo l'aumento del
costo del petrolio e di tutte le materie prime
sul piano internazionale, ai fini dell conteni-
mento della bilancia dei pagamenti.

Si tenga presente che i cOlllsumi di generi
alimentari e di bevande toccano circa 22'.000
miliardi di cui almeno 1'85 per cento è forni.
to dalla produzione nazionale; e già tutta
l'eoonomia italiana risente gravemente degH
squilibri che ne emergono, com tutte le diffi-
coltà di rifornimento delle materie prime ne-
cessarie al suo svHuppo.

Troppi hanno dimenticato o hanno rite-
nuto comodo dimenticare, con secondi fini, i
grandi sacrifici compiuti in questi aJnni dagli
agricoltori, dai col1Jivatori diDetti, soprattut-
to in ciroostanze che sanno di dmmma se si
considera l'esodo, specie giovanile, dalle cam~
pagne, l'aumento continuo dei costi dei mezzi
tecnici, i prezzi più o meno bloccati e comun-
que sempre .inadeguati a oompens'aDe i co-

, slti e soprattutto il lavoro dipendente e il la-
vom autonomo e infine la stDetta oreditizia,
la cessazione quasi completa di ogni finanzia-
mento agevolato lall'agricoltura.

Non è questa la sede per parlare di prezzi
dei prodotti agricoli, anche se è in relazione
ad essi, alla differenza tra costi e ricavi che
ogni azienda può esprimere un giudizio di
congruità o meno del livello dei tassi di inte-
resse. Ma vorrei che si tenesse presente l'in-
derogabile necessità di assicurare prezzi eco~
nomici ai prodotti agricoli, così come si assi-
curano prezzi eoonomici a tutti gli altri set-
tori. Purtroppo in questi anni sono saltati
tanti equilibri in agriooltura, o meglio gli
squilibni si sono aggravati; e guai se non si
corre rapidamente ai Dipari.

Ecco il senso della riscoperta dell'agdcol-
tura di cui molti hanno parlato; di quell'agri-
coltura che, sia pUI1e con flusso modes/to e
troppe va he discontinuo di credi to e di Muti,
è riuscita nel 1971, con 5 milioni di unità at~
tive in meno, ad ottenere da 25 milioni di et-
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iari ciò che nel 1952 avrebbe richiesto una su-
perficie di 40 milioni di ettari cioè ben 15 mi-
!ioni di ,ettari in più. Ma da troppo temp.o or-
mai perfino leggi già entrate in vigore in an-
ni precedenti sono rimaste sulla carta, senza
alcun finanziamento ooncreto da pamte del
Tesoro. Neppure è stato concesso ai fondi di
rotazione esistenti (meccanizzazIone, f.ondo
per b zootecnia, per La fOI'estazione) di au-
tofinanziarsi con li r1entri, cioè oon la resti-
tuzione delle quote di capitali in precedenza
prestati ai produttori agricoli. Anche l'AIMA
non ha avut.o se non in pa:rte i mezzi neces-
~ari per cor:rispondere leint'egrazionJi dei
prezzi dell'.oli.o di oliva, del grano duro .o di
stoccaggi per la carne e per i formaggi.

È in questo clima ohe assumono UJ1genz:l
e rilievo due fatti. Anzitutto la delibera 30
gennaio 1975 del Comitato interministeriale
per il credito e il risparmio circa il problema
della liquidità finanziaria degli istituti di cre-
dito agrario: con detta delibera il credito
agrario di esercizio è stato posto fuori pla-
fond nel senso che è stato escluso dai limiti
di accrescimento degli impieghi bancari e
può quindi essere concesso senza alcuna re-
strizione quantitativa; come per il credito
agrario di miglioramento è stato consentito
agli istituti di credito agrario di effettuare
investimenti in titoli a reddito fisso, fra cui
le obbligazioni agrarie, in misura pari al 40
per cento dell'incremento dei depositi. Que-
sto dovrebbe consentire al settore agricolo di
beneficiare, attraverso il canale obbligazio-
nario, di un volume di risorse per circa 250
miliardi di lire.

L'altro <fatto di rilievo è il provvedimento
che abbiamo alJ'.esame, che si ispira ai sle-
guenti criteri fondamentali: pr,ima di tutto
irivedere le misure dei tassi a carico degli
operatori agricoli, Siia pel~chè attestati a li-
velli Thanpiù rispondenti alla nuova realtà,
sia 'Per non pI'ovocaI1e un'eccessiva di'l:atazi.o-
ne della spesa pubblica; in second.o luogo re-
care adeguati stanziamenti per la concessio-
ne del concorso nel pagamento degH interessi
sui prestiti e sui mutui autorizzati daUe re-
gioni assicurando la continuità dell'interven-
to pubblico; in t'erzo luog.o ~norementaI1e l~
dovazioni finanziarie dei fondi di :rotazione
per la zo.otecnia e per ,la meocanizzazione, set-

tori di part:kolaI1e rilievo ed impoI1tanza; in
quarto luogo stabilire una nuova normativCl
che consenta a tutti gli istituti e sezi,oni spe-
ciali di credito agrario dI 'emeHeI1e obbliga-
zi,oni ,agrarie qual:e strumento aggiuntivo di
approvvigionamento sul mercato dei capita-
li. All'articolo 1 infatti si stabilisce il nuovo
tass.o agevolato a oarico degli ,operatori agri-
coli nella misura del 6,per oento per i mutill
di miglioramento fondiarJ.o e del 7 per cento
per i prestiti di esercizio. Molto [lodevolmente
però sono mantenute partico,}ari agevolazir;-
ni per le zone del Mezzogio:rno e per le :wne
montane, per le quali il saggio di interesse ('
del 4 per cento per i mutui di miglioramell
to fondiario e del 5 per c'ento per i pl1esti~i
d'esercizio. Anche per il oosiddetto credito
di soccorso, disposto sul fondo di 50 milia:~
di di solidarietà nazionale contro le calami~
tà nRJturali, il saggio di interesse è aumenta~
to di 2 punti, sia nel caso di mutui per la Ti-
costituzione di capitaM di conduzione che nel
caso di prestiti o provvista di capitali d'ese,~-
cizi,o. Anche per le operazioni tratte dai fondi
di anticipazioni statali o regionali o di altri
enti pubblici riguardanti Is zootecnia, la mec-
canizzazione, la f.ormazione della propr,i,età
diretto-coltivatrice e i miglioramenti fore-
stali, i tassi di interesse son,o 'elevati al 4 per
cento per mutui a lungo termine e al 5 per
oento per pre"titi a bI1eve t,ermine.

Si tratta di aumenti che indubbiamente
peserann.o sull'agriooltura,e focrse rin molti
casi, come per la f.ormazione della propri:età
contadina, tranne che attraverso il fonao di
rotazione, renderanno difficili S'e non impos-
sibili le operazioni, se non nei casi di arro-
tondamento. Ma tutti c,onosciamo la l'ealtà fio
na:nziaria italiana e i livelli [raggiunti dai ta"~
si bancari; dopo lunghe discussioni e nono-
stante !'impegno del mipjstl'O Colombo, il
prime rate è stato ridotto solo di un punto,
dal 18,25 al 17,25 per cento. È vero, è stato
avviato ~ come ha detto il ministro Col,om-
bo ~ un processo di riduzio'J1redei tassi, ma

"iamo ben lontani da tassi che consentano
investimenti e ammodernamenti e quindi
sviluppi e progressi della nostra economia;
in particolare, dato che conosciamo quelle
che sono le possibilità dell'agricoltura in
materia di reddito, nel settore dei coltiva-
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tori diretti tassi così elevati rendono difficile
l'ammodernamento, la ristrutturazione, la
formazione delle proprietà contadine.

È vero che i tassi di riferimento sono leg~
germente inferiori a queHi çhe abbiamo ac~
cennaio per il prime rate, cioè sono il 13,80
per liJcredito di miglioramento e il 14,50 per
i prestiti ll'eserciz1o; ma è rndubhio che nel~
la scelta doverosa tra UIll superamento della
stretta creditizia per l'ag:dcoltura e un livel~
lo Ipiù vantaggioso dei tassi di inteI1eSSie,un
sacrificio sii è dovuto fare pur di assicurare
finalmente il ,credito che, se toocherà il 4, il
5, il 7 per cento, a seconda dei casi, e renderà
più meditate e difficili 1e 'Operazioni, non co-
stringe però a tassi impossibili del 18~20
per cento, tagliando fuori da ogni sviluppo
l'agricoltura. Certo, confidiamo che altri pas~
si si facciano; conosciamo tutto !'impegno,
al riguardo, del governo Moro e conosciamo
la disposizione dell'articolo 2 che facoltizza
il ministro del Tesoro ad adeguare nel tempo
i saggi di interesse, disposizione che mi au~
guro possa trovare presto applicazione, alleg~
gerendo gli interessi e quindi rendendo più
incisiva l'azione di ammodernamento della
nostra agricoltura.

L'articolo 3 del disegr..o di legge disponc
poi un limhe di impegno pea:-,l'.anno 1975~di
25 miliardi per la ooncessione del 'concorso
nel pagamento degli interessi sui mutui di
mi'glioramento fondiario ,erogati dagli ,isti~
iuti di credito agrario di miglioramento. Si
tratta di nuov,e risorse che dovrebbem par~
ticolarment,e lrivolgersi a investimenti strut-
turali compres'e le opere eli bonifica di cui al-
la legge 514 del 1973, ma soprattutto per ,nea-
lizzare 'efficienti strutture in aziende a pll'eva-
lente indirizzo zootecnico o ricadenti linter-
:dtori di nuova irrigazione, nonchè impianti
per la oonservazione, lavoraz10ne, trasforma-
zione e commerciallizzaziOlne di prodotti agri-
coli e zootecrrid, ai fini anche di un miglia-
ramento della bilancia commerciale. In tali
operazioni dovranno essere concesse priori-
tà aHe domande dei coltivatom diretti 'e delle
cooperative agrioole. SempI1e all'articolo 3
è pJ:1evisltouno stanziamento di 30 miliardi a
titolo di concOiTSOnegli intel1essi per assiste~
l',e le operazioni di pres1Jiti di conduzione del~
le aziende agr.icole per hiI' fI'Ontealle neoes~

DiscussiQni, f. 1497.

sità degli organismi Qooperativi nel OOlrl'ente
anno 1975.

ì ~ Con i due suddetti staf11ziaJ:nentidi 55 mi-I
i liardi, mentre da un lato si aSSiÌiCura UIlla l'i-
I

presa dell'intervento pubblico, arJ:ìestato o
fort,emente compresso neJ 1974, dall'altro si
assicura al settore agricolo un volume glo-
bale di credito .agevolato di ckca 700 miliar-
di di cui 320 miliardi per le esligenz>edi am-
modemamento strutturale e 380 miliardi per
le esigenze di conduzione aziendale. Tali stan~
ziamenti vengono aumentati con altri due in~
ierv,en1Jidisposti agli articoli 5 e 6 del decre~
tQ-ileggee precisamente sui fondi di rotazione
della zootecnia e per la meocanizzazione che
vengono aumentati ognuno di altI1i dieci mi~
liandi, consentendo una disponibilità globale
annua di drca ';0 miliardi per lo sviluppo del~
la zootecnia 'e di dvca 125 miliardi per n po~

, tenziamento della mecca:n:izzazione in agriool-
tura. In particolare poi per potenziare gli
allevamenti per la produzione di carne e di
bestiame gi'Ovane da lriproduzione, l'artico-
lo 5 stabilisce un generale trattamento prio-
ritario per le in:iziativle assUlllte da imprendi-
tori agniooli singoli o associati o anche daen-
ti pubblici in zone di collina o di montagna.

Sono adeguati tali stanziamenti alla fame
di credito, come si è detto, dell'agriooltura?
Certament,e le esiglenze S0n'Otante, ma è do-
veroso oonsideraI1e che Iper questi ultimi die~
ci mesi del 1975 qualcosa di concreto si è
fatto di çui b~sogna dare atto al ministro
Marcora. Proprio in questi giorni sono stali
resi disponibili finalmente ed assegnati in
concreto ai capitoli del hilando dello Stato
ed alle 'regioni anche i fomdi della kgge 512:
del 1973 per un importo di 120 miliardi per
il 1973 e di 198 miliardi pE'r il 1974; come pu-
re sta diventando operante lo stanziam.ento
di 120 miliardi per la bonifica 'e !'irrigazione.
Reoentemente è stato approvato un provve-
dimento ohe stanzia 200 miliardi dal 1975 al
1977 per la montagna, in aggiunta ai 40 mi-
liardi della l,egge 1102 del 1971. Si aggiunga
che la Camera ha già approvato l'appHcazio~
ne delle dir'ettiv,e CEE che comportano UIll4
ulteriore spesa di 560 miliardi e si v,edrà che
il problema veramente urgente in questo mO'-
mento per l'agricoltura non è tant'O di au-
mentare sulla <carta, sia pure con la sol,enne
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sanzione del Parlamento, gli stJanz:iamenti,
ma di erogarIi ooncI1etamentJe, di mettere ef~
.f.ettivamente iooltivatod dketti,le coopera-
tive e tutti gli agriooltori in çondi~ione di
usufruire del oredito agevolato che è stato
dispoSrw.

Questa è quanto sapmttutta hanno tentato
di far,e iÌl gavlemo Mom ed in partioolar,e il
mÌll1istro MaI1comacon questo pmvvedimen-
to, supel-anda dIfficoltà innegabili, reali in
un periodo di lotta all'inflaziane, di :neoessità
da tutti avvertita di or'eaJre ,l,econdizioni per.
ohè ,l'unione monetaria eurapea possa ri~
prendeI1e il suo cammino. E l'equilibrio del
settore agrioolo è aggi alia soopo il più im-
portante lo')determinante.

Pertanto, alla luoe di queste pmspettive
v'anno viste altre norme di aiuto all',agricol-
tura contenute nel deOJ1eto.I,egge.Prima di
tutto la possibilità di emettere obbliga:oioni
concessa a tutti gli istituti e seziani speciali
di cui agli alrticoI:i 14 e 18 deHa legge 1760 del
1928. IlI1eperimooto dei mez~i finanziari da
destinare agli investimenti è il pJ:1obl'ema
principale che oandiziona ogni possibiLità
operativa, nan ,solo per il cI1edÌito agevolato
ma anche per quello .ordinario. Forse H ma.
mento nan rende agevole l'emissione di ob~
bligazioni se non a date oandizioni, ma è uno
strumento che sicuramente può dare in qua-
lunque momento, quando una precisa volon~
tà politica lo ritenga necessario, lrisultati ade-
guati alle eSligenze.

Va pUDesottalineato n C'Ompletamento del~
la delega alle I1egioni delle funzioT1Ì aromi-
nistrativeriguardanti la oonoess~oiIl'e, la li~
quidazione, il pagamento deUe a'gevolazioni
creditJizie contributive previste daHa legge
364 del 1970 e relative al fondo di solidarietà
contro le calamità naturali.

ALtre norme completana il quadm delle ga~
ranzie di tutte le operazioni di medito agevo~
lato aUrav.erso il fondo di garanzia interba:n-
cario. Infine il deore1Jo~leggeha voluto esten-
dere, a mezzo della Cassa per iÌ'lMezzagiarno,
a1cune Dorme di cI1edito di eseJ:1Oizioquali pre-
stiti per l'acquiSrto di macchine leattrezzi agI'i-
coli o per l'utiIizzazioJlJe, la manipolazione, la
trasfmmazione dei pmdotti. Allo soopo è
prevista anohe la oostituzione di appasiti
fondi di rotazione.

In J:1el'azioneaUe esigenze del Mezzagimno

'e delle Isole, tenuto conto anche di una di~
J:1ettivaCEE, la Commissiane finanze ,etesoro
ha ritenuto di lapprovare un ,emendamento

I che finan~ia con fondi deJla Gassa, con con-
tr~buti in conto capitale le ,con mutui a pa-
reggio ,r,ispetto alla spesa preventivata, pro~
getti speciali per la fOJ:1e!'>tazione.

Onorevoli .colleghi, il provvedimento /Che
ho oercato di presentarvi ha senza dubbio ca-
ratteJ1e di urgenza che ben 'giustifica l'uso del
decreto~legge; ma soprattutto è il mondo
agricOlIo che, daVlanti alla buona volontà di.
mostrata dal Governo, domanda ora la vo-
stra oortese buona valontà ,e quindi la pEl
sollecita approv:azioil1'e del provvedimento.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione geneI1ale.

È iscritto a parlare il senatore Buccini,
il quale, nel corso del suo intervento, svol-
gerà anche l'ardme del giorno da lui pre~
sentato insieme ad altri senatari. Si dia let~
tura dell'ordine del giarno.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

suLla conversione in legge del decreto-
legge 24 febbraio 1975, n. 26, recante dispo-
sizioni mgentd per il credito a;Il'agdcol,tura;

considerata la necessità di rioJ:1dinare il
settore del credito agrario in modo da con-
sentÌlre allle imprese singole o associaJte Il'ac-
cesso ad adeguati mezzi finanziari a tassi
agevolati e con procedure snelle e sollecite;

rilevato .che si impone la J:1ll0rma del
settore, ,sia per quanto concerne la ['iorga-
nizzazione su base ['egi.onale degli istituti
erogato~i del credÌlto can la partedpazione
degli imprenditori agricoli, sia per quanto
ri,guaJ:1da'il sistema dellle garanzie, rivolto
nan Itanto a chi possiede, ma a ,chi opera
in agricoltura;

,invita H Gaverno a pnedisparre 'Don solle~
oitudine una normatirva unitaria, che:

destini al credito agrario una percentua-
le adeguata dei depositi baJlicari;
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favorisca ,la diffusione di istituti di rac-
oolta del risparmio nelle campagne (oassle T'll-
mH ed artigiane);

regolamenti l'el1Ogaziane del credito a
baslso tasso di intemsse e can p:llOoedure snel-
le nel quadro dei piani di sviluppo delle azien-
de e con oontl'olli di carattere preventivo e
consuntivo;

riorganizz:i, su base lI1egiona1e,gMi,stituti
di credito agrario oon la partecipazione degLi
imprenditori agricoli;

determini forme di garanzie fideiussorie
a caratteI1eregional,e, <chesostituiscano 01af-
fianchino queIle reali, a favoI1e del1e impI1ese
agrioole.

BUCCINI, FERRALASCO, ARFÈ, STIRA-

TI, TORTORA

P RES I D E N T E. Il senatOl'e Buccirr1i
ha facùltà di parlare.

Bue C I N I. Signor Presidente, onore-
vDle rappI1es1entant,e del Gov'erno, onorevoli
colleghi, a nastI'D avviso appare fuoni discus-
5iane il metDdo del decl'eto-legge seguìto dal
Governo per v,enire inoontI1O ad akune Ul"-
genti richieste del mondo contadino quali
quel1el'elative al settore del cl'edito agrario.

L'impostazione limita però i contenutl,
quando sarebbe stato più OppoI1tuno affron-
tare tutvo il probleÌna del cl'edito agrario.
Non si puòoerto affel'mare ohe manchino le
indicazioni; anzi Le rndkazioni sono preOÌ5'e
e concordi. Dal punto di vista deHa legisb-
zioneesistono in materia all'incirca 46 leggi
e deoreti-Iegge, 9 decreti presidenziali, 14 de-
creti ministeriali, 38 ciroalari ministeriali e
5 ,r.egolamenti comunitari. Un Ve'I'Dginepralo
nel quale bisognerebbe uar luoee daTe unicità
di limpostazioni.

È ,indubbio che, dopo un lumgo periodo di
scarsa considerazione, l'agrkoltura nel no-
stro paese ~ che negli anni '60, in pieno mi-
raoolo econDmico, si era vlista irelegata :}l
rUDlo di settore :l'esiduo Cial quale non c'era-
no da aspettarsi sostanziali contributi al,raf-
forzamento della nostra economia ~ torni
oggi pl'epotentemente aHa ,r.ibalta con il ri-
chiamo ai 2.500 miliardi dello. sbilancio nel
settore agricolo-alimentare.

AH'agriooltura vengDno oggi chieste cose
molto più difficili, cose che, con una politica
meno miope, si swebhero potute ottenel'e in
passato. con sforzi mina~i. Ma proprio per
questo i provvedimenti debbono essere Iradi-
cali e non pOSSDnoseguire le veocMe strade.

Il credito agrario è uno degli strumen~i
della politica agraria. Una delLe caratteristi-
che peouliariche dif£eI1enzia il settor,e agri-
colo dagli altri S'ettari economici è queJla del
notevo<le t,empo di 'attesa, per quanto riguar-
da ilaredito, ,che interviene tra il momentol
nel quale si conoentrano le spese di esercizio
ed il momento nel quale si l'eaLizzano Lepro-
duziOlIli e le lOiro tras£oiTmazioni. Questo
andamento esige cospicue ,anticipazioni fi-
nanziarie soprattutto per il 'generalizzato pro-
cesso ,tecnoLogico. La basS'al'edditiVlità del
settore poi ,fa legittimamente presumer,e ohe
~ capitali necessari aH'agricoltura non poso
~ano ,ricavarsi se non in mDdesta parte da un
prDcesso di autoooanziamento. A queste 'Og-
gettive <considerazJ.Dni oggi si aggiunge il ri-

~ Iievo r,elativo alla situazione del mercato del
cI'edito. I 'saggi attivi di mer'cato in Italia han-
no raggiunto livelH mai toooati e slino a po-
00 tempo addietro anche imprevedibili.

Oggi IiI più alto tasso bancario nel mondo.
è pl'oprio quello italiano. Infatti da un'inda-
gine tm paeslÌ al,tamente industrializzati il
nostro si colloca <conil 17,25 per cento, oggi,
come ha rd.oordato l'onorevole J'elatore, melll-
tre la Francia si oolloca oon il 15,50 per cen-
to., La Gran Bretagna ed il Belgio con H 13
per cento, il Giappone eon 1'11,50 per cen-
to, la Germania Dccidentale con 1'11 per cen-
to, gli Stati Uniti ,e l'Olanda con il 10,50 per
cento., la Svizzera con <l'S,50per cento.

In Italia inoltre l'incidenza del credito agra-
rio. sulle spese complessive, che in passato
era del 40,50 per cento al massimo, è note-
volmente aumentata.

Sul piano della legislazione si ,fa anODra ri-
ferimento alla legge 5 luglio 1928, n. 1760 che
a sua volta si allaccia alla 'legge 21 giugno
1869, n. 5160 che, per prima, introduoe' la di-
stinzione tra credito agrario di esel'cizio e
credito agrario di miglioramento. Il oI1edito
agrario di esercizio ,riguarda ,le operazioni re-
lative 'ai pI1estiti per la iConduzione dell'azien-
da, per l'utilizzazione e trasfonrnazione dei
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'prodotti, i pvestiti per l'acquisto di bestiame,
macchine ed attrezzi, le antkipazi.oni su pe~
gno dei prodotti ,agricoli. Riguardan.o ilcre~
dito agrario di migliorament.o i prestiti Ire~
lativi aU'esrecuzi.one di piantagi.oni e tl'asfìor~

- mazioni colturali, la oost'ruzi.one di strade po-
dentli, pozzi, abbeveratoi, fabbricat<i rrorali,
elettr.odotti, sist,emazioni montane, rimbo-
schimenti, acquisto di tevreni per la ,forma-
zi.one della piocola proprietà oontadina, af-
francazi.oni di oanoni.

Dai dati riportati nelle relazi.oni del Go-
vernatore della Banca d'Italia si rileva che a
fine 1973 la consistenza degli impieghi del si-
stema del cvedito 'agl'aria ammontava a ~i:re
2.231 malioni con lm increment.o di 242' mi-
liardi rispetto alrl'anno preoedente.

Un'analisi più approfondita, per quanto ri-
guarda le singole .operazioni nell'ambito del
credito di migli.ommooto, consente di affet'-
malre che Levoci che hanno maggiol'e impOi~
tanza s.ono queUe delLe costruzioniruT1ali e
della formazione deIJa p:J1opr,ietàcoltivatrioe;
il cred1to di migli.oramento è stato del 54,1
per cento sul totaLe. Tra le .operazioni inc-
r,enti il credito di esercizio la vooe l'reLativa
ai cvediti di conduzi.one fa '!1egistmre un'as-
soluta preminenza raggiungendo nel 1973 il
57,9 per cento. Altl'a voce di ~ilevante inte-
resse è qu~lla velativa ai pres,titi a enti e as-
sodazioni, increment.o di'l imputal'e aUo svi~
lupp.o deHe attivitàcooperativre e consortili.
Minol1e importanza assumono ,invece te ero-
gazioni reLative all'acquisto di bestiame e
macchine e per IMltidpa7ioni di derrrabe per I
le quali le 'trendenze in aumento fino al 1971
appaiono oggi purtroppo in flesrsione.

Sul piano legislativo, in tI"iferimento agli
istituti eroga tori del credito agrario, è con-
£ermata la tendenza a circoscrivere la com-
pagine degli istituti st,essi ailla l.oro speciraliz-
zazione e ciò, si dioe, per assicurare all'im-
prenditore agricola la via per acoedere ad
una forma di CtI"edit.ocostante nel volume ~
nel tempo.

Sono undici oggi ,in Italia gLi istituti spe-
ciali per ri1cl'edito agrario distinti per settori
te:r;ritoriali, con Le varie diramazioni: istitu-
to federale di cl1edito agraTi.o per il Piemon-
te e la Liguria, seztone di credito aglrarrio de!-
la Cassa di risparmio delle province lombar~

de, sezi.one di cvedito agr,aa.~io,e miglioramen~
to delle VenezÌre, sezione di ,creilito agraria
deH':istitu!o federale delle Cas,se di ,risparmb
delLe Venezie, istituto di cI1edito ragvario per
J'Emilia Romagna, ,istitut.o federal,e di ore-
dito agmrio per la Toscana, istitut.o federale
di credito agrario per 1'Italia oentrale, sezio-
ne del credito agrario del Banco di Napoli,
sezione del credito agìmrio del Banco di Si-
cilia, Banco di SatI"degna e inooe il consorzio
nazionale per il credito agl'all'io ,e il miglio-
ramento, il cosiddett.o « melior consorzio)}
per il solo credito a medio re a lungo termi-
ne, con la partecipazione delLo Stato, di 5'~
Casse di risparmio ,e di 'altri enti.

Gli istituti di cui sopra hanno il compito
di coordinar,e, indirizzare e integral'e l'aztÌo-
ne oreditizia dei vari enti con lo schedario
r.egiol11aJLedel credito agmri.o 'fiIelquaLe sono
annotate le singole operazioni.

Quest,a è la situazione di .oggi, ma da graCl
tempo si parla di riforma srtrutturale e ope-
rativa del credito agrario. Ci si deve irendere
oonto che la legge del 1928 ha un'ottica, che
nan risponde più alle esigìenze moderne. Il
meccanismo attuale rende .estlremamente
complessa e inskura razione degli istituti
eseroenti 'il credit.o agmrio, determinando lliì
ulteriore motivo di rallentamento nei Tjguar~
di di una procedura che ,inveoe stÌ vorrebbe
soHeaita e spedita. Vi era già una vo'lontà

, di rinnovamento nel programmaecon.omico
quinquennale 1966-70, là dove si dconosceva
la necessità « di una general'e reviÌsiane e di
un coordinamento della vasta legislazione sul
credito agrario che si è attuata dal 1927, in
modo da garantire un sistema in grado di co"'.
rispander,e, per quantità e per costo del dena-
ro, per le garanzi'e richieste ,e per l'istrutto-
rria, aHe esigenze di trasformazione e ill svi-
luppo della nostra agricoltuxa, in p'artko~are
per la cooperazione e le imprese contadine}).
Così era scritto nel programma quinrquen-
nal'e citato.

I punti principal:i, onol'evoli ooUeghi, del~
, Ja l'evisi.one a:'Ii,guardano: l'organizzazione isti~

tuzionale, le garall1Zie 'a pvesidio dei orediti
in relazione ai soggetti interessati, nuovre for~
me di ore dito 'e di esevcizia più semplki c,
spedite. Per quanto riguarda il p:dmo punto,
una proposta da tempo avanzata tende a in-
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tegDar-e i consigli di amministrazione degli
istituti di credito agl'a,rio con ,rappl'esentanti
degli imprenditori agriooli. Un'altra propo~
sta, sul piano operativo, t-ende a conoedere
l'autorizzazione all'emissione di cartel1e agra-
rie per il finanziamento dei pl'estibi di miglio~
ramento :'l tutti gli isti-tuti e inoltre ad ad.ot~
ta!re per remissione deUe oarteUe una pl'Ooe.-
dura simile a qudla ,in iUSOper il settore del
medio credit.o per la piccola e media indu-
str,ia. In tal modo gli istituti potrebbero pre-
disporl'e in tempo le necessità manziade per
il sollecito disbrigo delle pratiche.

In questi giorni sono a convegno lÌ xap-
'pJ:1es'entanti dell'associazione nazionale del~
le oooperative agricole e i 'J1appresentant,i del
centro nazionale per 1.0svHupp.o deUe forme
associate; viene pr.oposta reliminazione di
tutti gli ,istituti che operan.o :ai sensi della leg~
ge del 1928 ncnchè la oJ:1eazi.one,in loro ve-
oe, di :istituti di credito agrario ammin,ist'ra~
ti daHe regioni, daUe organizzazioni profes~
sional,i ,e ass.odative, con rappI1esentanti del-
la Banca d'Italia e dei Ministeri del t'esoro e
dell'agricoltura. Questi istituti dovrebbero
dar vita a un consorzio nazionaJe del cI1edita
agrario, che dOV1I1ebbe,a sua volta, col1ocare
pI1esso il sistema bancario titolri spedali si-
no ad un determinato ammontare di tutti i
depos.iti, circa .il 3 per oento, pari a circa
2.000-2.500 miliardi, somma che corrispon~
de al fabbisogno oreditizio deUa n.ost,ra agri-
coltura.

Questa lriforma comportwebbe l'esistenza
di due sole forme di cI1edito: quella di finan-
ziamento di spettanza degli istituti I1egi.onali
e quella di funzionamento, che passerebbe
attraverso il sis,tema bancarrio, con l'elimi.
nazione dei fondi di rotazlOne deUa cassa per
l,a propr.ietà colth,atrioe. I fondiFEOGA, a lo~

l'Ovolta, dovrebbero essere app.oggiati al con-
sorzio nazionale.

Il secondo pUlnto, quello delLe garanzie, è
di importanza fondamentale. II credit.o :agra-
do dev,e ':)ndaie non tanto a oolor.o che p.o,,~
siedono quan,to a coloro che operan.o nel
quadro di certe impostazi.oni pI1Ogrammati-
che: in tale nuova ottica va rivista la gwan-
zia del fondo interbancario che non può ph'!
av'eI1esolo la ves'te di g3lranzia sussidiaria. V.l
previsto invece lo sVlHuppo di garanzie fide-
iussode, che possano affianoare e sos1Jituirç
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]e garanzie reali. Sotto tale profilo si propo-
ne l'istituzlione di fondi di garanzia regÌ!ona~
le alimentati con l,e quot1e sui prestiti, con i
mezzi deU'attuale fondo nazionale, con ,i fon~
di regionali, con i rientri dei fondi di rota~
zione messi in Hquidazione, con versamenti
degli istituti regionali. In tal modo verrebbe
superato l'attuale sistema deHe garanzie in~
terbancarie a carattere nazionale.

Il terzo punto, ,relativo alle nuove forme di
credito, riguarda .il problema, oggi tanto sen~
Hto, dell'apertum del conto COTrente agm-
,~io, che 'riscuote il generale oonsenso. Ciò
darebbe la possibilità di un utiilizzo del pre-
stito scagUoll'ato nel tempo secondo ohietti-
ve neoess.ità,con una riduzione degli oneri,
il tutto naturalmente nel quadr.o di contI1o]~i
preventivi ed 3Inche success.ivi e ad esecu-
zione di piani zon3lli, Ì!nmodo che il prestito
non serva ad altre operazioni, come spesso
accade. e si risolva :invece in un effieuiv.o so~
stegno per l'-agricoltura.

Si sostiene altresì 11anecessità che il credi~
to agraJ:1ionon riguardi solo ,l'ambito agrico-
110ma anche quello ruralf'. Si tratta di esten-
dere il oredito alle attività art,igianal:i stret-
tamente C'onnesse con quelle agricole ed [,

queJle di tmsformazione e oommercializza-
zione dei prodotti. Maggiori pr.otezioni ven-
gono infine iinvocate per le cooperative spes~
so non munite di garanzie -reali. Si sostiene
anche la neoessità di favori're ,le forme di au-
tqfinanziamento dell'agr.Jcoltura attraverso
,]0 svilupp.o degli organismi cooperativi loca-

I ,li. Infatti il risparmio proveniente dalle carn-
pa?:ne affluisoe ad altri settori, siconoentra
nelle .città e di qui la necessità di favorire il
diffondersi ed il rafforzaI'si delle casse ru~
rrali 'ed a:rtigianaH perrepedre adeguat:i mez-
zi finanzialri e conseguire un adeguatorein-
vestimento dei capitali in :fìavore delle azien-
de di'retto-coiJtivatrici e delle oo.operative
agIiÌcole.

11 decreto.legge .ogg:etto del nostro esame
pJ'1esenta senza dubbio aspetti positivi: mette
~n oirco1azione Ila somma di drca 700 milia:--
di per l'alimentazione del cred:ito agrario con
la forma del conoors.o st2tale nel pagamento
degH inte7'essi, delega alle regioni le funzio-
ni amministrative in ordine alla ooncessio-
ne, aHa liquidazione ,e al pagamento del oo''1~
corso negli interessi sui prestiti a favore del~
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le aziende agr:icol,e danneggiate dalle calami-
tà naturali, pI1edispone nuovi apporti al fO'n~
do di dotazione Iper la sviluppa della zoatlec-
nia e al fonda per la sviluppo della meoca~
nizzazione in agnicoltura e per assicurare
continuità all'interventO' pubblioo sulle ope~
razioni autanizzatle dagli organi Ir,egionaH,
estende a tutti gli istituti e sleZiionidi credit;:)
agrario la possibilità di 'E'metteI'e obbligazio~
ni agrarie, favonisce sui tassi di ,inte11esse le
reJgiofll.idel Mezzogiorno e quelLe n:cntane.
Per quanto 'riguaI1da però le garanzie si iscri~
ve anoora nella logka dell'attuale legislazio-
ne, ndla logica privaNstka e della proprietà
e nan in quella dell'impresa. Fa sargere inol~
tre notevoli perplessità J'aumenta del tasso
d'interesse, che nan favoIiisoe oerto ile opera-
zioni a breve, medio e lungo termine; fanno
sorger,e notevoli perplessità d finanziamenli
insufficienN di cui all'artkolo 3 per i mutui
di mig]'iO'ramento ,fandiario e sui pr,ezzi d,i ri~
oonduzione; fa sorgere notevole perplessità
la delega concessa alIMinistera del tesO'ro per
le variazioni del tasso d'interesse, sia pure,
ITei limiti indicati dall'articolo 2.

Con queste notevoli riserve e nei limiti
propri di un decreto~legge il giudizio del
Gruppo socialista è nel oamplesso positi~
va. Noi canside11iamo il decreto-legge un pri-
mo passo verso una legislazione più orga-
nica, che risolva in senso moderno i pro~
blemi del credito agrario. Il nostro invi~
to e il nostro impegno pertanto sono proiet~
tati nel futuro. L'o11dine del giarno, che
abbiamo l'anore di presentare, vuole es~
sere un cont11ibuto per quanto si dovrà fare.
Esso si ritiene già illustrato, sig)Ilar Presiden-
t,e, per l,e cose dette. Su questi impegni atten~
diamo una chiara e pl'ecisa :att<estaZiioneda
parte del Gov,erno.

P RES I D E N T E. :Èlisor<Ìttoa parlare
il senatore Franco Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I FRA N C O. Signor
Presidente, onorevol,e SO'ttoseg11etamo, onare-
voli coUeghi, mi mmmarico dnnanzitutto di
non aver potuto partecipax:e a.1la ,riunione
della Commissione a 'Cui era stato affidato
l'esame del decreto-legge, O'ggetto del nostro
esame, in quanto ieri pO'meriggio ero impe~
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gnato in Aula per i problemi concernenti la
crisi economica e per le interpellanze presen~
tate relativamente a questi problemi. La pos~
sibHità di partecipare a questa riunione della
CO'mmissione di merito mi ha impedito di
far presente lin sede compe'ùente il mio pun~
to di vista in riferimento ~d un decreto~
,legge che viene adottato dal Governo con
una variazione di bilancio di oui abbiamo
avuto ieri l'opportunità di esaminare i con-
fini e i Limiti. Anche se questo stanziamento
di 75 miliardi rivolto al credito agrario fa
parte di qudle spese di investimento che
la nata di variazione del bilancio ha rite~
nuto di apportare, non vi è dubbio che,
pur dando atto ~ll'Esecutivo dello sforzo
che sta facendo, i 75 miliardi per il credito
agrario debbano essere considerati, anche
come elementO' aggiruntivo, assolutamente
insufficienti. Vorremmo che per questa ma~
teria potessero essere destinate somme
maggiori, ma temiamo che la disponibilità
del bilanciostat~le non lo cansenta.

Pertanto nOn pot11emmo assumere una po~
sizione oritica per il ricorso al decreto~legge,
che appare pienamente giustiHcato per as-
sÌCural'e in maniera rapida un adeguato flU'>~
so di capitali ad un settOI'e come quello del~
l'ag:deoltura, che me è letteralmente assetato.

Second') quanto ,ebbe occasione di direi iin
Commissione agricoltura il senatore De Mar-
zi e secondo quanto ha confermato il rela~
tore senatOl1e Zugno, il provvedimento è in
grado di assicurare un nuovo apparto di ca-
pitali calcobbHe ndl'ordine di 650-700 mi-
liardi. Ci sembra ehe questa si'a una cifra che
giustifichi i'l rioorso ad un provvedimento di
c~mttere straordina'rio come il decreto~l,egge.

Senza dubbio, come ha del resto rilevat'J
paco fa ,il ,collega Buocini, la situazione del
cr,edÌJto agrado deve essere vista in una cO'r-
nice più generale che possa presdndere da
questi crlteI1Ì di oarattere d'urgenza 'e senza
dubbio OCCOI'reche in una oornioe più genE'-
rale si 'rivolga l'attenzione sia deUe farze po-
litiche che del Padamento. .Proposte non ne
mancano, indicazioni oe ne sono; la volontà
credo che non diserti 'al momento utHe ed
opportuno. Pe:r;tanto occorrerrà che .il Gove::--
no sii limpegni ad ;inquadrare in una cornice
più generale il problema del eredito agrari.o
per dare ad un sett011e che ha ripresa un ca-
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,rattere di prorità quel supporto ,e quel soste-
gno che consideriamo necessari soprattutto
ai fini di un r:iv.olgimento della situazi.one
economica italiana che deve partire dal pre-
supposto di una modifica della bHancia ali-
mentaJ1e e 'Domu:nque di unaminoDe dipeIl-
denza della bilanda alimentare nei confron-
ti deirifomimenti esteI1i.

Noi daremo qumdi il nostm voto favolievo-
le al disegno di legge di ,c.onv,ersioi)]Jeoggetto
del nostro esame; non senza osservare che
riteniamo degna di acooglimento e pertinen-
te all'oggett.o della discussione e alla pro-
spettiva politica con cui esaminiamo questo
provvedimento di conversione .l'osservazi.one
fatta dal ,relatore incaricavo di esprimeDe il
paI'ere per conto della la Commissione, di.ret-
ta a pDevede:re 1'estensione delle agevo'lazi.o-
nr contemplate dal deCDeto alla forestaziont',
o:nche per aderir,e al1e diDettive del Padamen-
to europeo il quale ha pI'ev.is1tospecifiche :age.
v01azioni ooanzianie della Oomunità eoono-
mica europea per il tramite del FEOGA. E
sono lieto di constatar,e che nella Commis-
sione di meDito ii!Delatore Zugno ha ritenute>
di assume:re, se non ho capito male, la pater-

I
nità della presentazione di un ,emendamento.
rivolto propI1io a conseguire questo preC'Ìso
fine.

In secondo luogo, faccio osservare che noi
del Gruppo socialdemocratic.o 'pI'efedremmo
una più precisa ,e non equiv.oca formulazi.one
dell'artkolo 4. I colleghi non vorranno cec-
tamente esse:re tedi'ati da un nostro ulterio-
re intervento nel oorso della discussione del
disegno di legge, per oui approfitto del mo-
mento per Hlustrare il nostm punto di vista
non soltanto nel merito geneml,e del disegno
di legge stesso, ma anche relativamen-
te ai problemi specifici che in noi ha
soHevato. Come dicevo, noi vorremmo
che si desse una più precisa formula-
zione all'articolo 4 affmchè per un aspet-
to le provvidenze pI1eviste non sembDi-
no limitate esclusivamente ruIle leggi dello
Stato, così oome potDebbe appari:re dal mo-
do con il quale il deor,eto è stato formulato
su questo specifico argoment.o. I:È questo il
motivo per i,l quale al secondo rigo dell'arti-
colo proporremo di s.opprimere le parole:
« nelle regioni » per s.ostituklecon le parole:
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« a tass.o .agevolato a valeve su l,eggi delle :re~
gioni », affinchè non sia assolutamente equi-
vocata la p.ossibilità di intervento delle age-
v.olazioni previste da questo decreto~legge
sune leggi autonomamentle adottat'e con prov-
vedimenti delle assemblee regionali. Ancora,
per un altro aspetto sempre sull'artioolo 4,
vorremmo che non si d1merrticass.e che anche
prima deU"entrata in vigore di questo decre-
to le regioni, per 10'110conto, hanno autono-
mamente legife:rato in materia di credit.o
agranio, prevedendo il concorso del fondo :iill-
t,erbancari'O di garanzia, e ciò 'Don legge au-
tonoma regionale. E non sol.o pTevede:ndo
questo, ma prevedendo neJle ,leggi che addi-
rittura si faoesse rioorso a,i oont:ribuDi che ,i
benefidari in questi casi debbono divett3.-
mente vers'are.

Non si vO~I'ebbe pertant.o da parte nostra
che ile operazioni effettuate in data anteriore
aH'<emanazione del decreto da parte del Go-
verno £ossero escluse dalla tutela del £ondo
interbanccurio di garanzia. Ecco I~lmotivo per
il quale riteI'remmo opportuno aggiungere
alla fine dell'articolo 4 un capovers.o che co-
sì vecitasse: «Per quanto 'Iiiguarda in 'parti-
c.olare ,le disposizioni di cui all'articolo 36
della legge 2 giugno 1961, n. 454, le stesse deb-
bon.o intendersi ,estese anche a tutti gH in-
terv'enti di credito ap:varb a tasso agev.olato
già effettuati a val,ere su leggi emanate dalle
regioni a 'ìtatuto special,e 'e a statut.o 'Ordina-
do e dal1e provincie autonome di Trenta e
Balzano, semprechè la garanzia sussidiaria
di CUli,al predetto articolo 36 sia stata 'eSpl1es~
samente prevista daUe menzionate leggi ».

In questo modo non so,lo abbiamo espres-
so un parere di carattere generale sul dise-
gno di legge, ma riteniamo di avere anche il-
lustrato quelli che sono gli ,emendamenti che
a nostro parere dovrebbem essere introd.otti
per rendere più inteUigibile il disegno di leg-
ge, secpndo del vesto una finalità che il Go-
verno indubbiamente per suo conto si era
pI'efisso di otteneI1e e che, dal modo oome ~
stat.o formulato l'artioolo 4, non risulta per-
fettamente intelligibile. Detto questo, riba-
disco la nostra piena disponibi1i:tà ed adesio-
ne aHa conversione del di s'egno di legge in
esame.
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P RES I D E N T E. È isoritto a parTare
il senatore Poerio. Ne ha facoltà.

P O E R I O. Ono:revole P,:resjdente, onore~
vale 'rappresentant1e del Governo, onorevoli
oolleghi, è certo che una poLitica di rinnova-
mento lin agr.icoltura è legata alla soluzione
priorit~ria del p~oblema dei fÌ11anziamenti, e
più spedficatamente è legata al credito in
agrkoltu!'a.

Nella Ti£orma perciò dell'attuaLe lcgi'sla-
zione che ,regola la materia s:i trova .la condi~
zione p~ima ed essenzruale per p:romruoverc
una vem poliHca di trasformazione e di svi~
luppo dell'intero settore. Come è noto, l'at~
tuale sistema legislativo che regola il credito
agrario è basato su un insieme di disposizio-
ni le più varie e le più caotiche.

Perno di questo sistema legislativo resta
purtroppo la legge 5 luglio 1928, n. 1760,
che attribuisce la funzione di reperimento
dei fondi ad istituti di credito ordinario ed
in via subordinata ai loro istituti e alle loro
sezioni speciali, a base regionale e interre-
gionale. La penuria della provvista dei fon-
di di provenienza privata trova la logica
spiegazione neI fatto che le banche che do~
vrebbero effettuare le anticipazioni, le aper-
ture di credito, Jibere o vincolate, alle pro-
prie partecipanti abilitate all' esercizio del
credito agrario, preferiscono lucrare tassi ed
interessi più remunerativi, destinando il
credito stesso ad operazioni di natura indu-
striale e commerciale, che assicurano anche
più certo ed immediato rientro dei capitali
investiti.

Un tale sistema çreditizio, creato per assi-
curare i mezzi finanziari ad una agricoltu-
ra dominata dalla proprietà fondiaria e per~
tanto gestito dalle banche con criteri priva~
tistici, nelle condizioni attuali dello svilup-
po economico e del ruolo produttivo e mer~
cantile conquistato dall'impresa coltivatri~
ce, non è in grado di assolvere, a nostro av-
viso, alcuna funzione di servizio dell'efficien-
za economica e sociale dell'agricoltura e del~,
la redditività dei capitali investiti nel set~
tore.

Si ricorre dunque ~ di fronte alle diffi-
coltà di reperimento di fondi d' origine pri~
vata ~ quasi esclusivamente a capitale di

provenienza pubblica. Gli investimenti pub~
blici ~ che sono stati però caratterizzati da
estrema discontinuità, sono stati regolati per
lo più con carattere prevalentemente assi~
stenziale e gestiti dalle banche con criteri
privatistici ed a favore dell'impresa capita~
listica ~ praticamente sono stad sospesi da
più di due anni.

Dal momento che il finanziamento pubbli~
co rappresenta uno strumento di politica
economica con cui lo Stato deve indirizzare
gli investimenti in agricohura verso obietti~
vi di trasformazione e di 'Sviluppo, in parti-
colare nelle zone più arretrate del paese, e
deve essere gestito, secondo noi, diversamen-
te da come è accaduto finora (ad opera esclu~
siva delle banche) con obiettivi e con fma-
lità pubblici attraverso le regioni, non si
può, in questo contesto, non delineare una
linea fondamentale che dovrebbe avere il
nuovo sistema creditizio attraverso la crea~
zione di un istituto nazionale per il credito
all'agricoltura, quale unico centro di raccol~
ta dei mezzi finanziari di provenienza comu~
nitaria, nazionale e regionale.

Il bilancio dello Stato dovrebbe contenere
l'impegno annuale di spesa per stanziamenti
in conto capitale all'agricoltura ed indirizzi
precisi dei tempi di attuazione, in modo da
evitare i disagi che caratterizzano attualmen~
te il flusso di erogazione della spesa pub~
blica. Esempio valido, in questa direzione,
resta la ritardata erogazione dei mezzi fi-
nanziari resi operanti secondo lo stesso
piano verde n. 2.

I principali istituti di credito dovrebbero
anch'e~si destinare una percentuale deIla lo~
l'O raocolta periI fondo di tale istituto. Det~
to piano amministrato in modo democra-
tico dovrebbe prevedere la presenza in con~
siglio di amministrazione dei rappresentanti
delle regioni, delle organizzazioni professio~
nali e sindacali del settore agricolo. I fondi
di tale ente dovrebbero essere ripartiti da~
gli istituti regionali agrari di nuova creazio-
ne, istituti che dovrebbero diventare gli stru-
menti essenziali per la realizzazione della
programmazione sulla base di un criterio
di assegnazione che dovrebbe tener conto
delle esigenze commisurate alle scelte effet-
tuate dalle regioni in materia di agricoltura,
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del peso esercitato dalla presenza dell'im-
presa coltivatrice, del numero degli abitan-
ti e degli addetti all'estensione del territo-
rio. Tali istituti, secondo noi, dovrebbero
calcolare le richieste del credito sotto il pro.
filo politico, economico e teonico-econamico
verificando la rispondenza del piano azien-
dale al piano di sviluppo zonale e accertan-
do nel contempo la capacità professionale
del richiedente e le prospettive di sviluppo
della sua azienda.

Tutto ciò e per quanto riguarda il credito
per i mutui di trasformazione e per quanto
attiene le richieste di credito di esercizio.

Gli attuali istituti abilitati all'esercizio del
creditO' agrario dovrebbero mantenere solo
la funzione esclusivamente tecnica dell'ero-
gazione, sottraendo casì loro ogni criterio
discrezionale di subordinazione nella con-
cessione del credito alla capacità di offrire
garanzie reali. In tal mO'do dovrebbe essere
considerata came unica garanzia, in armonia
ad un criterio ormai recepito anche a livel-
lo delle direttive comunitarie, la capacità im-
prenditoriale e professionale del richieden-
te, affidando tale accertamento alle regioni
e ai loro organi demacratici e delegati.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue P O E R I O ). Il tasso di inte-
resse differenziato per settori di intervento
e zana agr1icola dovrebbe essere tudo a ca-
rica del beneficiario nella sua entità massi-
ma e soprattutto camunque sottratto alla
determinazione degli istituti erogatori. In
tal modo si evita che in fase di crescente in-
flaziane l'onere dell'aumento del tasso di in-
teresse sia a carico del coltivatore. Da ciò,
secondo noi, si dovrebbe partire per rove-
sciare l'attuale tendenza anacronistica, ma
ancora in vigore, che nel settore del credito
agrario vuole privilegiata la proprietà terrie-

l'a; invece benehciaria in via prioritaria dei
finanziamenti dovrebbe essere l'impresa con-
tadina singola e assaciata in quanto prota-
gonista dello sviluppo di UJll'agrkoltura che
voglia essere veramente maderna e pradut-
tiva.

Del resto i recenti dati offerti sul prodot-
to IOJ1do vendibile dell'agricoltura in Italia
assegnano già questo posto di protagonista
all'impresa diretto-coltivatrice. I datI ofter-
ti dallo stesso relatore confermano questo
nostro asserto.

Altro elementO' dovrebbe essere l'abolizio~
ne di un privilegio convenzionale e lo sne!-
limento delle pracedure di istruttoria, so-
stituendo per il credito di esercizio la cam-
biale agraria con un conto corrente banca-

DISCUSSLOnt, f 1498.

ria in mO'do da permettere all'imprenditore
agricolo di prelevare di volta in volta quan-
to gli occorre per pagare gli interessi in mo-
do praporzionato alla somma effettivamente
prelevata.

Sappiamo che in questa direzione esiste
una propasta di legge e noi abbiamo già di-
chiarato in sede di Commissione il nostro
assenso ad un simile modo di erogare e di
organizzare il credito agrario.

Onarevole ,Presidente, onorevole rappre-
sentante del Governo, onorevoJi col1eghi,
quanta mi sono permesso di sottoporre alla
vostra attenzione non è un disegno personale
di chi parla, ma rappresenta le proposte del-
la mia parte IpolHica già avanzate attra-
versa un preciso disegno di legge che giace
davanti al Parlamento italiano e che da più
tempo chiediamo venga discusso per por ma-
no a quella riforma del <Credito agrario che
riteniamo indispensabile per far uscire la
agriIColtura dalla situazione di crisi in cui
attualmente si trova e per avviare in modo
concreto un pracesso di superamento di que-
sta stessa crisi, dovuta agli sbagliati indiriz-
zi e alle errate scelte operate dai governi che
si sono succeduti alla direzione della cosa
pubblica nel nostro paese.

Proposte di riforma del credito agrario
sono state presentate anche da parte della
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Democrazia cristiana. Insistenze per questa
riforma pravengono dalle grandi organizza-
zioni professionali come l'Alleanza dei con-
tadini e la Coltivatori diretti. È chiaro che
il decreto-legge in discussione non affronta
i problemi come noi abbiamo chiesto di fa-
re, non soddisfa le attese del mondo agri-
colo, anche se occorre dare atto al mmIstro
Marcora, presentatore del decreto-legge, di
aver recepito l'esigenza di tempestività per
rispondere alle esigenze del credito agrario
agevolato delle piccole e medie imprese col-
tivatrici singole e associate.

Il decreto-legge in discussione non soddi-
sfa soprattutto i piccol<i coltivatori per l'in-
completezza del provvedimento, perchè que-
sto non è un provvedimento organico, per-
chè il decreto-legge è semplicemente uno
strumento di rifinanziamento di vecchie leg-
gi che in modo disorganico e talvolta anche
contraddittorio agivano e continuano ad agi-
re nel settore dell'agricoltura. E memre tan-
to si parla dell'agricoltura, della crisi ali-
mentare del paese, del deflclt negli approv-
vigionamenti alimentari all' estero, delle enor-
mi conseguenze che questi fatti hanno sulla
vita economica, sociale e politica del paese
e soprattutto sul mondo del lavoro, il prov-
vedimento al nostro esame, volto a tal' sì
che l'agricoltura possa riprendere fiatO' e
produrre di più, si limita alla conversIane

m legge di questo modesto decreto. Si trat-
ta quindi di un provvedimento vecchio che
ricalca vecchie leggi, come ha affermato que-
sta sera lo stesso relatore, un provvedimen-
to che aggrava la situazione del credito agra-
rio perchè è aumentato il costo del denaro
attraverso tassi di interesse che certo non
sono sopportabili dall'impresa agraria. In
ultima analisi non aiuta questo provvedi-
mento i piccoli e medi coltivatori perchè
non vi è nessuna apertura per sopperire al-
le garanzie reali ed aggrava la situazione
per quanto attiene al tasso di interesse per
i miglioramenti e per l'acquisto della terra.

Non è difficile calcolare che se i tassi do-
vessero restare quelli previsti dal decreto-
legge ~ lo diceva dianzi il collega Bucci-
ni ~ attraverso le operazioni bancarie si

potrebbero raggiungere tassi di interesse fi-
no al 16 per cento ed oltre. Voglio ricordare
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che la vecchia legge puniva coloro i quali
chiedevano tassi pari al 16 per cento perchè
un simile alto tasso veniva considerato co-
me reato di usura. Ma anche la massa di
finanziamenti disponibili non è atta a rispon-
dere alle attese del mondo agricolo. Il rela-
tore ha affermato che i 75 miliardi di inve-
stimenti previsti dal decreto-legge in discus-
sione patranno mettere in moto una massa
monetaria pari a 650-700 miliardi di lire. . .

Z U G N O, relatore. Salo per i 55 miHar-
di di cui all'articolo 3. Gli altri 20 miliardi
(la sul fondo di rotazione per la zaotecnia
e 10 per ,la meccanizzazi'One) sviluppano al-
tro credito agevolato.

P O E R I O. Lo vedremo discutendo gli
emendamenti e i precisi riferimenti a quan-
to ha testè detto il relatore.

Certamente non è una massa di denaro
disprezzabile, ma non è quella richiesta dal-
le grandi organizzazioni sindacali e profes-
sionali dei coltivatori che ancora ieri e og.
gi, in un convegno al Parco dei Principi,
hanno sostenuto che sono necessari almeno
2.000 miliardi per il credito agrario e hanno
affermato che a tre mesi dall'annuncio dei
finanziamenti urgenti per l'agricoltura gli
impegni assunti hanno vanificato l'attesa e
sono di dubbia efficacia gli stanziamenti de-
cisi dal Governo col presente decreto-legge.

Entrando nel particolare del provvedimen-
to, le osservazioni da fare, sia pure somma-
riamente, sono le seguenti. Approfondirà i
vari aspetti del problema il collega Artioli,
con la competenza che gli è riconosciuta.
A me brevi osservazioni sommarie.

Prima di tutto, per quanto attiene all'ar-
ticolo 1, si dice che « i tassi agevolati a ca-
rico degli operatori agricoli sono aumentati
al 6 per cento per i mutui di miglioramento
fondiario e di acquisto di praprietà diretto-
coltivatrice e al 7 per cento per i prestiti di
eseroizia, camprensivi di ag11i e qualsiasi
onere, quando i cantratti definitivi di mutuo

sianO' stipulati e le oambiali agrarie per i pre-
stiti siano rilasciate in epoca successiva al-
l'entrata in vigore del presente decreto ».
Niente da eccepire sulla formulazione, ma i
tassi sono sopportabili, secondo voi, dalle

I imprese agrarie? Il collega Zugno ieri si è
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detto preoccupato e ha dichiarato che avreb-
be proposto, in sede di dibattito in Aula,
emendamenti atti ad ottenere la riduzione
o l'attenuazione dei tassi stessi. Egli è rela-
tore ed ha l'autorità, per Regolamento, di I
fare richieste e di avanzare proposte in que-
sto senso.

Lo stesso dicasi per quanto rigua~da i tas-
si previsti per l'agricoltura del Mezzogiorno,
cioè il 4 e il 5 per cento. Il lettore sprovve-
duto certamente resterà impressionato alla
vista della semplice formulazione del 4 e del
5 per cento, ma se si addentrera ad esamina-
re il meccanismo dell'ottenimento del mu-
tuo o del prestito vedrà come le cifre sal-
tino di due o tre volte. Allora ci si scoraggia
e talvolta accade addirittura, come avviene
attualmente, che si ha la negazIOne comple-
ta da parte dell'istituto bancario di far fron-
te a richieste di questo tipo.

Nella legge si parla poi di interventi dI al-
tro tipo che prevedono la collaborazione del-
le regioni e la possIbilità del comitato in-
terministeriale per il credIto di modificare
la misura dei tassi agevolati, e non neghia-
mo di ceria valore a questi fatti. Vogliamo
però sottolineare e specificare ~ lo abbia-
mo fatto anche attraverso un preciso emen-
damento ~ che il mercato del denaro, es-
sendo aleatorio, non consente di stabilire a
priori i tassi e le imposizioni, dal momento
che non sappiamo dove arriverà il mercato
monetario stesso per 1'evolversi della situa-
zione, dati anche i legami che il nostro mer-
cato ha con il MEC e con la cosiddetta ({ area
del dollaro »: non sappiamo a quali capricci
e a quali eventi dovremo sottostare, ed è una
preoccupazione che desideriamo venga pre-
sa in seria considerazione dal relatore olrre-
chè dal Ministro, che domani sera risponde-
rà. Riteniamo poi che le somme stanziate
all'articolo 3 per i prestiti di conduzione e
per le autorizzazioni che vengono concesse
dagli istituti esercenti il credito agrario sia-
no esigue, così come i mutui di migliora-
mento fondi aria e di 31cquisto della proprie-
tà provano, a nostro avviso, quelle preoccu-
pazioni che dianzi mi sono permesso già
di rappresentare.

Zootecnia: 10 miliardi (dice il senatore
Zugno) '11ettono in moto un volano tale da

rappresentare una grossa massa di capitali.
Voglio far rilevare...

Z U G N O, relatore. C'è già un fondo di
40 miliardi sul fondo di rotazione, quindi
sono 40 più 10.

p O E R I O. E di questo parlerò, ono-
revole relatore, se lei si ritiene soddisfatto
dei 40 più 10 miliardi. . .

Z U G N O, relatore. Non è che io SIa
soddisfatto, però è una cifra con CUI SI co-
mincia a ragionare.

p O E R I O. Non lo nego e non sono
qUI a fare polemiche, sono qui a fare delle
constatazioni. So che lei è rappresentante
anche di una grande organizzazione sinda-
cale qual è la Coltivatori direttI. Due sono
le cose, o essere col re o con i soldatI del re.
Qui o si è col Governo o con la Coltivatori
diretti, nel senso di vedere la Coltivatori di-
retti nell'accezione che Bucciarelli Ducci ha
dato nell'importante conferenza di Monteca.
tini. Comunque è un discorso aperto sul qua-
le possiamo ancora tornare.

Qual è l'osservazione che facciamo? ,È 1'esi-
guità dei mezzi ed il modo dispersivo di co-
me si vada a non investire in direzione di
determinati settori con quei provvedimen-
ti adeguati e con quell'organicità che è ne-
cessaria.

Colline e montagne, rapporti col Mezzo-
giorno ,e altri elementi da vedere e valu-
tare, se necessario. Fondo di sviluppo del-
la meccanizzazione: anche qui a nostro av-
viso la destinazione, se deve essere setto-
riale, non può essere che per il settore bie-
ticolo, dato il legame organico che ha la
bietola con l'irriguo, con la trasforma-
zione industriale, col meJ:1cato dello zuc-
chero, con i prodotti alimentari, con la bi-
lancia dei pagamenti. Mi pare che siano que-
sti gli elementi di valutazIOne che sostengo-
no la necessità di una precisa destinazione
chiara e definita degli investimenti.

È certamente positivo il principio che qui
si sancisce delle obbligazioni nominative, co-
sì come certamente è positivo il principio
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dell'autorità che si conferisce alle regioni
per l'eserci:oio delle funzioni amministrative,
relative alla oonoessione, alla liquidazione e
al pagamento del concorso negli interessi sui
prestiti di cui agli articolì 5 e 7 della legge
25 maggio 1970, n. 664, che deve esplicare
il «Fondo di solidarietà nazionale ».

Altre osservazioni che possono essere fat-
te sono quelle inerenti i tempi che vengono
concessi per la corresponsione di prestiti di
anticipazione ai soci di enti ed organismi
associati per la trasformazione dei prodotti,
ritenendo il termine di dodici mesi come
un parto infelice, nel senso che vi sono pro-
dotti che ai dodici mesi non sottostanno:
vini a denominazione di origine controllata,
formaggi ed altri prodotti che non sto qui
ad elencare.

Priorità: non può non essere giusta l'affer-
mazione dell'articolo 12. L'impresa agraria
ha un valore nella sua accezione genel aIe.
Ma è sintomatico quando lo stesso Presiden-
te della Confagricoltura, in polemica con al-
cuni agricoltori della Puglia, interviene su
«24 Ore» e sostiene che !'impresa agraria
arretrata deve finire per dar posto a quel-
!'impresa a larga occupazione, ad alta pro-
duttività. Non voglio fare l'elogio di Diana,
ma semplicemente a coloro i quali aggi si af.
fannana per dir,e che il concetto d'impresa
è un concetto di carattere generale, che va
rispettato nei confronti dell'asserto costitu-
zionale, vaglio far rilevare che !'impresa in-
tanto è tale in quanto risponde a fini di
praduttività, a fini di sacialità.

Ultimo rilievo è quell'O inerente alla Cassa
per il Mezzogiorno. Si è voluto rivitalizzare
un arganismo che proprio ieri le regioni riu-
nite a Napoli hanno detto ohe deve diven-
tare un organismo a disposizione delle re-
gioni. Invece, passando per la tangente dei
cosiddetti progetti speciali, si è voluto dare
alla Cassa per il Mezzagiorno un ulteriore
finanziamento. Il Sottasegretario di turno
che è intervenut'O in Commissione, l'onore-
vole Compagna, ha sostenuto che questo pro-
getto speciale va verso la forestazione. Noi
abbiamo ribattuto che ben altre erano le sue
posizioni allorchè su «N'Ord e Sud », pale-
mizzando con i comunisti, diceva che il pro-
getto speciale (e in questo caglieva l'essenza
della nostra propasta) doveva prevedere la
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organizzazione di tutto un ambiente, di tut-
ta una z'Ona, di tutto un comprensorio: col-
lina, montagna, pianura, aoqua a scopo ir-
riguo, idropotabile, industriale, rinnovamen-
to dell'agricoltura, assetto territoriale, dise-
gno di sviluppo urbanistico, grandi servizi
sooiali, grandi servizi civili. (Interruzione del
senatore Samonà). Noi davamO" questa vi,sio-
ne al progetto speciale e volevamo che vi-
vesse in un oontesto di programmazione eco-
nomica che affidasse alle regioni, ai cam-
prensori, alle comunità la potestà di interve-
nire, di attuare, di realizzare.

Oggi invece troviamo prapria l'opposto
quando si sceglie un investimento in direzio-
ne deLla forestazione. Non sarò proprio io,
calabrese, a dire di no al progetto di fare-
stazione. Però dico che questa non è, sec'On-
do me, la scelta più giusta. Anche il processo
di forestazione quando non è armonizzato
con l'ambiente, quando è fatto in modo im-
provvisato, quando è fatto in modo indiscri-
minato o clientelare, può diventare una cat-
tedrale nel deserto; e noi di queste espe-
rienze dobbiamo far tesoro per evitare che
nel tempo si ripetano.

L'articolo 14 riguarda i finanziamenti. So-
no pochi, ?onomolti? A nostro avviso cer-
tamente 75 miliardi immessi nel volume e
nel volano dell'economia del paese sono già
una somma; ma non sono quella somma che
le organizzazi'Oni politiche e professionali
chiedevano. Ci vuole secondo noi una mas-
sa di finanziamenti più adeguata alle esigenze
dell'agricoltura, alle esigenze di quel mondo
agricolo che ha bisogno di essere aiutato:
quel mondo agricol'O che è stato sacrificato
agli altri settori produttivi e che oggi ancora
continua a pagare.

Purtroppo a pagare, nel contesto generale
del paese, è l'agricoltura più pavera, quella
pre-montana, quella montana, quella del Mez-
zogi'Orno, è l'agricoltura contadina che non
può restare nelle condizioni attuali; e questo
per l'avvenire della Repubblica, per la salute
degli stessi istituti repubblicani, per garan-
tire al paese quella massa di prodotti che
sono indispensabili alla rinascita economica,
politica e sociale, per non far gravare il peso
della crisi del nostro paese sol'O <sullemasse
lavoratrici e sull'agricoltura povera. (Applau-
si dall' estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Pistolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, onlQ~
revoli colleghi, prendendo la parola sul di~
segno di legge di conversione del decreto~
legge 24 febbraio 1975, n. 26, recante dispo~
sizioni urgenti per il credi t'O all'agricoltura,
debbo subito manifestare la profonda delu~
sione del mondo agricolo perchè si atten~
deva da anni la riforma concreta delle norme
che disciplinano il credito agrario. Tutti Isi
attendevano una necessaria revis~one della
legge 5 luglio 1928, n. 1760, al fine ,di ade~
guare la 'normativa alle aumentate esigenze
della nostra agricoltura in una società radi~
calmente trasformatasi, in vista anche del~
!'imminente operatività delle direttive comu~
nitarie sull'ammodernamento delle strutture
agricole. Ma il decreto n. 26 ha deluso que~
ste aspettative sotto vari aspetti, poichè es~
so si limita ad un ,puro e semplke rifinan~
ziamento ~ come dicevo ieri in Commissio~
ne ~ di vecchie leggi di intervento iCrediti~
zio, per di più elevando i tassi di interesse
in maniera eccessiva e rendendo quindi del
tutto inefficienti le tanto decantate provvi~
denze. Come tutti sanno, l'agrkoltura è asse~
tata di finanziamenti; gli agricoltori sono già
oberati di forti passività che non riescono
a ripianare con il reddito aziendale che non
è neanche sufficiente alle più strette, elemen~
tari esigenze della vita familiare ed azien~
dale. Se questa era la situazione prima del~
l'attuale decreto, peggiore sarà allorquando
entreranno in vigore i nUIQvi tassi di inte~
resse elevati, con l'articolo 1, al 6 per cento
per i mutui di miglioramento fondi aria e al
7 per cento per i prestiti d'esercizio,salvo
lo scarto di 2 punti per il MezzogiornlQ
d'I talia.

La nostra parte politica, coerente con la
impostazione della tutela dell'agricoltura se~
condo i canoni del mondo occidentale e oo~
munitario, è senz'altro favorevole ad una po~
litica creditizia a tassi agevolati, perchè ri~
tiene ,che l'intervento statale debba iContri~
buire adeguatamente all'ammodernamentlQ
delle strutture e al potenziamento della con~
duzione aziendale, ma che !'imprenditore

debba a sua volta contribuire con proprio
sacrificio di lavoro e di capitale all'efficienza
della propria azienda. Pur riconoscendo quin~
di che un orientamento tendente a poten~
ziare il credito agevolato è un fatto positivo,
dobbiamo subito aggiungere che elevare i
tassi di interesse al 6 e al 7 per cento rende
l'intervento statale del tutt'O inutile e frustra
lo scopo del decreto~legge di cui ci stiamo
occupando. Come potranno l'imprenditore, il
coltivatore diretto, la piccola cooperativa
agricola, sopportare un carico di interessi
elevato quando il reddito non consente di
rispettare i piani di ammortamento che sono
necessari per il ripianamento dei debiti?

Certo ~ lo dicevo ieri in Commissione ~

il Governo si tmva in un fortissimo imba~
razzo, perchè da una parte vogliamo elevare
il tasso di interesse a carico degli imprendi~
tori agricoli, dall'altra non vogliamo deter~
minare il carico di interessi che devesoppor-
tare la regione o l'O Stato. Quando diciamo
finanziamento di 75 miliardi non abbiamo
detto niente: le banche, prima di erogare il
credito, devono sapere qual è il tasso globale.
Onorevole Sottosegretario, quest'O l'ho già
chiesto in Commissione e la pregherei nella
sua replica di domani di darci notizie pre~
cise. Dive1rsamente, questa s'era in televisione
senti,l'emo par,lare di 75 miliardi concessi
per ragricoltura, ma è una bugia enorme,
perchè questi soldi non PIQtranno essere uti~
lizzati in aloun modo se non determinate il
tasso globale di interesse. Ieri ho letto che
c'è un decreto del Ministero del tesoro del
18 settembre che determina il tasso globale
di interesse per le banche al 13,80 per cento
nella misura massima. Questo decretIQ va~
leva fino al 31 dicembre 1974; oggi andiamo
a stanziare 75 miliardi per credito all'agricoL
tura, diciamo che l'imprenditore deve pagare
il 7 o 1'8 per cento, ma non diciamo qual è
il carico globale.

Z U G N O, relatore. La differenza.

P I S T O L E SE. Ma con che cosa? Mi
sembra che manchi il termine di riferimentIQ.,
il 13,80 non esiste più e non è mai stato
applicato. Posso assicurare che il più grosso
istituto di credito meridionale ha effettuato
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nel 1974 20 miliardi di operazioni, ma nes~
'suna con i criteri di questi provv,edimenti
ministeriali. Sono state fatte solo aperazioni
che riguardano interessi a carico totale dello
Stato, dellapiccO'la proprietà cO'ntadina, ov~
vero operazioni a carico della Cassa per il
Mezzagiorno. Operaz10ni sulle leggi prece~
denti al 13,80 per cento nan ne sono state
fatte.

Questa sera in televisione dirann'O che ab~
biama dato 75 miliardi, ma in realtà non
abbiamo dato niente perchè queste somme
resteranno accantonate come residui passi~
vi. AvremO' soltanto detto agli agricoltori che
devono pagare un importo casì elevato,
quando poi non potranno essere certi di ot~
tenere l' aperazione credi tizia.

Chiedo scusa se insista su questo argo~
mento, che ho già sviluppato ieri, con un

cert'O calore, per la passione che portiamo in
dibattiti del genere ai quali ciascuno deve
dare il proprio modesto cantributo per l'ap~
prafondimento di questa legge. Facciamo
però delle cose serie; io la pregherei, onore~
vale Sottosegretario, di darci una risposta
precisa senza invocare la competenza di al~
tri organi o di altre amministrazioni, perchè
il fatto è che in Parlamento non riusciamo
mai a 'sapere come stanno le cose.

,Dicevo che queste sono le tre c'Omponen-
ti' necessSlrie perchè ur,'operazione possa
essere effettuata: il tasso a <carico dell'ope~
ratore economico, la quata di partecipazi'One
sugli interessi a carico dello Stato e delle
regioni ed il tasso globale che deve assicu~
,rare aHa banca ,l'economidtà. delle opera~

I

zioni. È certo che nessuna banca fa le ope~
razi'Oni in perdita. È chiaro che se il denaro
è stato acquistato é1JI16 () 17 per 'Gento, non
si pO'tevano fare1e operazioni al 13,80 per
cento. Oggi le case vanno migliO'rando, ma
iiJ tasso deve essere adeguata.

Ricordavo l'esperienza del colera. Anche
allora sbandiera~mo in televisione le prov~
videnze speciali a favore dei commercianti
con tassi agevalati del 3 per 'cento per ope~
razioni fina a 3 milioni. La regione Campania
e la regione Puglia determinarono l' ammon~
tare del carico degli interessi nella misura
del 6,50 per cento. Si arrivò al 9,50 per cen~
to, percentuale alla quale peraltro le banche
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non hanno fatto nessuna aperazione. Io ho
protestat'O a Napoli, all'Associazione Icom~
merdanti, presso le banche, ho fatto degli
interventi personali, ma soltanto la Banca
del lavoro ha fatto due operazioni e il sena~
tO're Sica era presente quando abbiamo fatto
quella battaglia per Napoli.

S I C A. Ma 'Oggi le cose si stanno muo-
vendo.

P I S T O L E SE. Sì, ma con due anni
di ritardo ed ormai il colera è un fatto lon~
tana, se non ritorna per le condizioni gene~
rali del paese.

Tornando quindi all'articolo 1, se non si
arriva a contemperare i tre elementi di valu~
tazione, queste aperazioni non sarannO' mai
effettuate. Pertanto sarebbe necessario fissare
fin da ora, in questa legge, l'ammontare del

contributO' statale sugli interessi, in mO'do da
stabilire se un' operazione risulti antiecano-
mka 'O meno per le banche e nello stesso
tempo sia vantaggiasa per gli operatori. Pro~
prio per questo abbiamo presentato l'emen~
damento, che discuteremo ,domani, che tende
ad affidare al Ministero del tesoro la deter~
minazione dell'ammontare del concorso nel
pagamento degli interessi in misura non su-
periore al 9 per cento, tenendo presente il
tasso globale in campo nazionale. Le regioni
inoltre non passano derogare dai limiti fis~
sati. Questo è importante perchè è accaduto
che durante i tre mesi in cui vigeva il tasso
del 13,80 per cento una regione, il Molise,
si è rifiutata di accettare questo importo per
cui non ha mai usufruito del oredito agrario.
A questo proposito ricordo all'onorevole Sot~
tosegretario che ci sono delle richieste for~
mali. L'Associazione bancaria italiana ha
chiesto il 18 per cento di tasso globale men.
tre noi stiamo ancora al 13,80 per cento.
Non so se veramente vogliamo fare una cosa
seria. È assurdo; devo pr'Oprio esprimere una
viva protesta per questo mO'do di legiferare,
perchè sappiamo di fa::re 'Una l,egge che non
saTà operativa in nessun mQido. Aì/il1emo 75
miliardi di ,re <;ìdui passivi, immobilizzati.

Un'altra critica che va fatta sull'ammon-
tare degli stanziamenti è già stata espressa
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dai colleghi di parte comunista; siamo tutti
d'accordo nel ritenere che 75 miliardi non
sono assolutamente niente. Mi rendo conto
del gioco che si intenderebbe fare da parte
del Governo: non 'si determina la peJ:1cen~
tuale, per dire che il contributo di 75 mi~
liardi consentirà 700 miliardi di operazioni.
È chiaro che se il contributo, invece di es~
sere del 6,50 per cento, sarà del 9 per cento,
si avrà lo stesso un ammontare di 700 mi~
liardi di Ooperazioni, però se ne faranno di
meno, un numero più limitato.

Quindi la cifra è del tutto insufficiente
rispetto alle esigenze della nostra agricol~
tura. Poi c'è il problema della ripartiz~one,
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che abbiamo già visto. Quando diamo i 75
miliardi attraverso le regioni a statuto ordi~
nario e quelle a statuto speciale, voglio sa~
pere che cosa arriverà in ogni regione e Dame
verranno ripartite le somme, e cioè se si
opererà secondo i parametri che tutti COono~
sciamo, senza nessun adeguamento alle ca~
ratteristiche delle singole regioni e deMe si~~
gole agricolture di determinate regioni.

Naturalmente erogheremo queste somme
con i soliti criteri da bUOonpadre di famiglia:
la regione più forte riuscirà ad avere di più
secondo la potenza dei presidenti delle giun~
te, indipendentemente dall'articolo 13 della
legge interregionale.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZ;

(Segue P I S T O L E S E). Un altro
punto riguarda le preferenze. Quando si par-
la della preferenza alla intensificazione della
zootecnia nelle zone montane pOoSSOcapido,
perchè è una preferenza per un settore pro-
duttivo; va benissimo, non c'è nessuna dif~
ficoltà. Vogliamo incrementare la barbabie~
tala? Diamo la preferenza alla barbabietola.
Ma non possiamo dire: diamo la preferenza
alle cooperative.

Senatore De Marzi~ lei mi guarda preoc-
cupato per questa mia affermazione; non è
che sia un mio pallino per cui ogni volta
ritorno su questo argOomento, ma ne sono
veramente Donvinto come studioso di mate-
rie giuridiche e come attento osservatore
-delle leggi, compresa la legg,e sull'attuaZlio'l1e
delle direttive comunitarie. Nelle direttive
comunitarie, onorevoli colleghi, si parla
sempre di aziende agricole ed associate, con
piena parità di diritti e di doveri. Voi non
potete dare nessuna preferenza al singolo
rispetto alla società o vicevel'sa alla società
rispetto al singolo. Anche secondo l'artico-
lo 3 della Costituzione è indiscutibile che
tutti i cittadini sono uguali qualunque siano
i settori di lavoro e di impegno. Non potete
fare una distinzione tra operatore singolo e
cOooperativ,a.

NOon è una lotta alle cooperative; tutt'al~
tra: noi siamo per Ila cooperazione. Riteniamo
che le cOOoperative siano un mezzo attraverso
il quale il singo10 imprenditore che non h~
la forza per operare da solo si associa. È
giusto dare tutti gli aiuti pel'chè si COostitui~
sea una cooperativa, ma quando è costituita
ha parità di diritti e di doveri con le aziende
singole. Non è detto che debba superare le
possibilità di lavoro e di attività dell'azienda
singola.

Questo è il sistema del nostro mondo occi-
dentale, della nostra Costituzione. Quando
avremo cambiato, quando saremo riusciti a
trasformare la nostra società in senso marxi-
sta, quando avremo una sOocietà marxista
costituzionale, l'accetteremo con perfetto os~
sequio alle norme del diritto vigente!

Invece, un fatto positivo (l'ho detto anche
ieri) è COostituito dall'articolo 7 del decreto-
legge, il quale consente alle banche, alle se~
zioni speciali di credito agrario, di emettere
obbligazioni, cosa che prima non era con-
sentita. Quindi questo è senz'altro un fatto
positivo perchè allargherebbe ~ se non ci
tlrovassimo nelle attuali difficoltà economi-
che, se il mercato finanziario rispondesse ~,

le possibilità, perchè le banche potrebbero
ampliare appunto le possibilità di investi-
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mento emettendo obbligazioni agrarie ad un
tasso di riferimento che sarebbe questa volta
veramente determinante per la completezza
dell'operaziane. Infatti, se l'obbligazione
agraria viene emessa al13 per cento (e quin~
di se il costo del danaro viene ad essere
del 13 per cento), è chiaro che l'operazione
può essere fatta anche al 13 per cent'O; sa~
l'ebbe forse la migliore soluziane, ma in que~
sto momento non possiama cantare sulla cer~
tezza di collocazione sul mercato finanziario
di queste obbligazi'Oni.

Un discarso a parte va fatto ,sull'articolo 9
nel quale si parla di trasferire alle regioni
le funzioni amministrative della n. 364 che
è la legge sulle calamità naturali. Ho già
detto che la legge n. 364 deve essere riesami~
nata e siama tutti d'accordo che è necessa~
ria un'ampia revisione; ma, data la finalità
di questa legge che è di solidarietà nazionale,
trasferire alle regioni un intervento finan~
ziario a questo proposita ed inserirlo in una
legge dove non vi è nessun riferimento spe~
cifico ad una revisiane della n. 364 nan mi
sembra cosa opportuna. Abbiamo invocato
tutti una rrevisiane: aspettiamola dunque ed
inseriamo in quella sede eventuali madifiche
della legge stessa. Can i nosvri emendamenti
chiederemo anche la soppressione di questo
articolo.

Per quanto riguarda la durata di dodici
mesi, ne abbiamo parlato lungamente ieri
ed abbiama preso lo spunta per chiedere una
riforma del credito agrario almeno per la
parte riguardante la durata del privilegio
agrario.

Ro presentato a questa praposito un emen-
damento che dovrebbe essere obiettivamen-
te presa in cansiderazione da tutti i Gruppi

,politici perchè interessa la realtà delle ope-
razioni di credito agrario. Quando la legge
del 1928 parla della durata di un anno del
privilegio agrario, non dice in sastanza nul-
la. Vi sano stati infatti trent'anni di incertez~
ze della giurisprudenza sul significato di
anno. Le banche, nel timare di perdere il
privilegio, hanno agito tempestivamente pro~
pria per evitare di perdere la garanzia; se
l'interpretazione fosse stata pacifica, ossia se
si fosse parlato del mese e del giorna del~
l'anno successivo, vi sarebbe stata un anno
di tempo per agire e mantenere il privilegio.

Alcune sentenze delle corti di merito hanno
invece ritenuto che si trattasse dell'anno so~

,
lare: allora se la cambiale agraria scade a
luglia bisagna farsi pagare entro dicembre
perchè a dicembre finisce l'anno solare. Sia~
ma riusciti ad ottenere alcune sentenze di

I Cassaziane; personalmente ho avuto il pri~
vilegio di vincere due cause in Cassazione
su questo argomento affermandosi il princi~
pio dell'anno agrario totale, cioè di 365 gior~
ni; però non tutte le corti di merito si uni-
formano. Perchè all'Ora non chiarire questo
punto? Abbiama presentato a questo propo~
sito un emendamento con il quale propo~
niamo di aggiungere due Icommi all' artica-
lo 10 nel quale si parlava di una proroga fino
a dodici mesi per le 'Operazioni di anticipa~
zione su merci. Sono d'aocardo con le osser~
vazioni del senatore Poerio: alcune merci
vanno al di là dei dodici mesi e quindi nem-
meno la protrazione del termine ,serve a rag~
giungere lo scapo che si voleva. Praponiamo
quindi: «Il privilegio di cui al comma che
precede e quello di cui agli articoli 8 e 9 del-
la legge 5 luglio 1928, n. 1760, hanno la du~
rata di un anno dalla scadenza del prestito,
intendendosi per anno il conseguente giorno
e mese dell'anno successivo. Per i prestiti
pluriennali il privilegio permane fino ad un
anno successivo alla scadenza dell'ultima
rata anche per le rate intermedie scadute
e nan pagate ». Credo che questa interpreta-
zione della legge del 1928, che noi facciamo a
distanza di trent'anni, sarebbe utile nan solo
per le banche ma soprattutto per gli agri-
coltori che potendo garantire per un tempo
maggiore la validità del privilegio non si ve-
drebbero vessati da un'azione tempestiva deL
la banca per il recupero dei prestiti.

Mi avvio rapidamente alla conclusione, si~
gnor Presidente. Sull'articolo 13, ohe riguar~
da i progetti "pedali ,della Cassa per Il
Mezzogiorno, sono in disaccordo 'Con i cOlI~
leghi di parte comunista. Nel c'Onvegno di
Napoli, cui ho avuto anch'io l'onore di par~
tecipare, non si è pervenuti ad una conclu-
sione nel senso indicato dal collega Poeria.
Non è affatt'O vero che la Cassa per il Mezzo~
giorno è stata messa all'indice come stru~
mento 1nidoneo, anzi si è riconasciuto che
nel 1980, allo l'quando cioè andrà a scadere
il termine di validità della Cassa per il Mez~
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zogiorno, scatterà l'artico1o 4 della legge che
già prevede !'inserimento delle attività della
Cassa per il Mezzogiorno negli enti di svi~
luppo esistenti già a questo fine, cioè
l'ISVEIMER, l'ente della Sicilia e l'ente del~
la Sal1degna. Si è tentato, da parte dei col~
leghi delle sinistre, di trasferire questi poteri
alle regioni, creando dei comitati, ma queste
soluzioni non sono state accettate dalla mag~
gioranza del convegno.

Circa la garanzia sussidiaria del fondo in~
terbancario, ho sollevato alcune perplessità
perchè questo fDndo interbancario nDn ha
mai funzionato, anzi, su tutte le operazioni
che vengDno stipulate dagli istituti di credito
trattiene quel famoso 0,20 per cento. al po~
vero mutuatario D imprenditore agricolo,
che va ad incrementare un fondo la cui uti~
lizzazione non abbiamo mai conO'sciuto; pro~
va ne sia che operaziDni di conduzione non
ne 'sono mai 'state fatte, nè operazioni di mi~
glioramento da quando è intervenuta la fa~

mO'sa legge 11 febbraio 1971 ~ mi dispiace

dirlo, senatore De Marzi ~ che veramente

dal nostro punto di vista e, -credo, anche
obiettivamente ha prodotto grossi danni alla
nostra agricoltura. Da quel giOl'no non ci
sono più state operazioni da parte degli af~
fittuari perchè mancava la garanzia reale
che è l'unica alla quale le banche si rifanno
per concedere queste operazioni.

Ecco perchè le norme comunitarie che
sono in cor,so di approvazione prevedono in~
vece il potenziamento di questo fondo inter~
bancario di garanzia. Questo sarebbe l'unico
mDdo per consentire operazioni per gli affit~
tuari o per coloro che non possono dare ga~
ranzie di altra natura.

OnorevDli colleghi, avviandomi alla con~
elusione, desidero sottolineare, -come dicevo
all'inizio, la grande delusione del mondo agri~
colo per un provvedimento tanto atteso. Il
carico eccessivo degli interessi per gli ope~
ratori agricoli, !'insufficienza dello stanzia~
mento di 75 miliardi, le difficoltà di riparti~
zione dello stesso tra le varie regioni, la di~
sparità dei provvedimenti -che saranno adot~
tati daJle 'regioni "tesse per .l'applicazJioiIle
del decreto, tutto ciò lascia indubbiamente
insoddisfatti tutti coloro che credono ferma~
mente nell'esigenza di un rilancio dell'agri~

coltura come fonte primaria di ricchezza per
1" ripresa economica e per le esigenze del
l'alimentazione umana.

Se molto poco viene concesso e se per di
più viene concesso male, non vi saranno
certamente speranze nè risultati concreti.
Ci riserviamo di presentare alcuni emenda~
menti, fiducia si di dare un contributo co~
struttivo per una maggiore efficienza e fun~
zionalità del decreto in esame, ma ci riser~
viamo ill nostro giudizio definitivo assicuran~
do sin d'ora che cDmunque e in tutti i casi
'Ogni contribuzione che affluisce aJll'agricoltu~
ra non può -certo essere respinta anche se
riconosciuta inadeguata e insufficiente. (Ap~
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Assirelli. Ne ha facoltà.

ASS I R E L L I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli <colleghi, il
decreto~legge 24 febbraio 1975, n. 26, recante
disposizioni urgenti per il credito all'agri~
coltura, al nostro esame, configura anche nel
titolo il carattere non innovativo, ma imme~
diato delle sue disposizioni. Nè vi era da au-
spicare in un decreto-legge una portata rifor~
matrice che ,solo una legge ordinaria, medi~
tata e confrontata in Parlamento alla luce
delle necessità e condizionata alla program~
mazione nazionale, in un rapporto coordi-
nato tra risorse e loro impiego nei vari set~
tori dell'economia, può avere.

In questo senso viene avanzato l'auspicio
di una revisione e di un cOOl,dinamento che
Stato e regioni debbono porre in essere per
una organica ristrutturazione di tutta la ma~
teria del credito a1l'agriooltura. A tal fine è da
rilevare il proDondo mutamento della realtà
economica e delle strutture, che ha determi~
nato. una spinta evolutiva nel sistema di cre~
dito che si ripercuote particolarmente sugli
istituti a più diretto -cDntatto -con i piccoli
operatDri.

La liberalizzazione degli scambi e i,l pro-
cesso di integrazione economica postulano
,l'Eosigenza di un processo di svihJJppo produt~
tiVD e di adeguamento dell'attività creditizia

i alle linee tracciate dalla nuova realtà. Que~
sta situazione, a livello zonale, assume aspet-
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ti più delicati poichè le esigenze di rinnmTa~
mento e la necessità di produrre a costi de~
crescenti non trovano sempre valido e tempc~
stivo sostegno sul piano fjnanzialrio, lOon con~
seguenti ripercussioni sulla nostra economia.

L'inesistenza in loco di istituti a base ca~
pillare ~ bisogna ricordare che ci~ca la metà
dei nostri comuni sono privi di sportelli
bancari ~ e le difficoltà incontrate dalle cas~
se rurali e artigiane nello sviluppo della loro
azione finanziaria costituiscono un ostacolo
notevole alla realizzazione di quei program-
mi di rinnovamento strutturale ed econo~
mico su cui riposa la vita dei piccoli centri.
Il progresso d'altra parte ha esercitato note-
vole influenza sull' evoluzione sociale delle
masse rurali, per cui la domanda di :credito
ha subìt'Ù e subisce continue modificazioni
sollecitando a livello locale una più concreta
solidarietà umana, una disponibilità di mezzi
adeguati, una spinta promozionale nuova. La
cooperazione delle forze economiche è l'uni~
co strumento che può assicurare la realizza~
zione di tale programma di incentivazione e
di sostegno delle iniziative. Proprio le casse
rurali e artigiane, con la loro capillarità e la
loro azione incentivante, hanno potuto e
possono inserire nel processo di sviluppo
produttivo i piccoli operatori, singoli o riu~
niti in cooperative, che hanno rappresentato
e :rapprescntano H tessuto oonnettivo della
nostra economia.

Questa a:zione è stata però esercitata dalle
casse, sia sotto il profilo tecnico che sotto
quello organizzativo, tra mille difficoltà, per
cui occorre 'rio~ganizzalJ1èil credito coopera~
tivo, dare alla stessa cooperazione basi di
omogeneità eunitarietà, di rinnovo sociale
e funzionale.

Gli imbrigliamenti posti da leggi ormai su~
perate, le limitazioni fittizie dev'Ùno cedere
decisamente il passo a nuovi sistemi più
razionali e moderni, diretti a rendere pronta
ed efficace l'azione del settore cooperativo
nell'interesse di tutti gli operatori. Quando
infatti gli ordinamenti non si dimostrano
adeguati alla spinta evolutiva, quando le ri~
sorse non possono essere convogliate verso
le finalità da realizzare, quando le forze eco~
nomiche non possono attuare le soluzioni
consigliate dai processi tecnici, occorre ri~

12 MARZO 1975

muovere ogni ostacolo con coraggio e deci~
sione. Non può d'altra ,parte pensarsi che i
fattori della pl'Oduzione debbano essere con~
dizionati da sistemi stl1UtturaH antiquati, per
cui deve asS'icu:rarsi, a liV'ello locale, un sist=~
ma organico ed unitario che possa sostenere
l'economia di zona e giovare alla stessa col~
lettività.

Le casse rurali e artigiane sono s'Ùrte nel
tempo con caratteristiche nettamente distin~
te da quelle bancarie ed hanno subìto e su~
biscono una concorrenza spietata da parte
delle altre aziende di credito sia per !'incisi-
vità di una politica di settore che ha ostaco~
lato e spesso minato lo sviluppo della coo~
perazione nel nostro paese, sia per la man~
canza aLl'origine di una loro organizzazione
centralizzata, realizzatasi tra note difficoltà
da circa un decennio. Per uscire da tale si~
tuazione e favorire una politica di sviluppo
e, di s'Ùstegno delle economie locali è neces~
sario che il sistema di credito cooperativo
non sia influenzato da limitazioni pregiudi~
zievoli o frenato da norme superate, che si
esca dagli schemi rigidi di un tempo, certo
non più funzi'Ùnali, che si apra alle casse una
possibilità operativa improntata a sempli~
cità di procedure, a massima funzionalità in
ogni settore creditizio, a sostanziale moder~
nità di vedute.

Se l'assistenza e la specializzazione credi~
tizia sono state le finalità per le quali sono
state costituite le casse, occorre in sostanza
aiutare in modo incisivo la cooperazione,
darle il posto che le spetta nei diversi c'Ùm~
parti operativi, ma soprattutto in quello çre~
ditizio, che dà vita e sviluppo a tutti gli altri.

Basta del resto rifarsi all' organizzazione
di credito degli altri paesi della CEE ed alla
libertà operativa delle cooperative di tip'Ù
Raiffeisen, alle quali le casse rurali italiane
si richiamano in modo istituzionale, per
comprendere come ancora lungo è il cam~
mino da percorrere per adeguare le strutture
di credito cooperativo in Italia a quelle de~
gli altri paesi ad economia piò progredita.

Ove si consideri che le casse Raiffeisen ne~
gli altri paesi rappresentano il 48 per cento
del totale delle cooperative, mentre in Italia
la stessa percentuale è appena dell'l per
cento può comprendeI1si quanto sia urgente
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ristabilire un equilibrio nel campo del cre-
dito cooperativo, vedere la forza propulsiva
a carattere specializzato delle casse rurali
come politica strategica operativa, libera, de-
mocratica, non vincolata, non sacrificata a
interessi di parte. Ed è proprio nell'interesse
di tutti che il circuito creditizio venga libe-
rato da forme e schemi ormai .superati e po-
sto nella condizione di vivificare quelle forze
economiche che promanano direttamente
dai piccoli operatori e dalla cooperazione,
per dar loro nuova energia e farle essere real-
mente utile complemento della normale at-
tività di tipo bancario.

Tutt'O questo indubbiamente deve venire
affrontato, onorevole rappresentante del Go-
verno, al più presto se si vogliono adeguare
le strutture alla realtà attuale.

Tuttavia, di fronte alla stretta creditizia
posta in essere per frenare il processo in-
flazionistico nel nostro paese, vi era la ne-
cessità di un intervento ;rapido, «UJ'gente})
come dice il titolo del provvedimento, anche
nel settore agricolo, appena le disponibilità
di risorse economiche 10 avesser'O permesso;
e tale intervento urgente non poteva non
utilizzare le strutture esistenti.

Eoco che il giudizio del Gruppo della demo-
crazia cristiana che mi accingo a dare è limi-
tato ad un provvedimento «urgente ed in-
differibile}) che il Govern'O ha assunto con

decreto-legge.

Il provvedimento affronta la progressiva
riduzione della liquidità finanziaria degli isti-
tuti ed enti operanti nel settore ed il costante
aumento dei tassi di interesse praticati dagli
istituti.

Questo fenomeno ha provocato il mancat'O
necessario apporto dei capitali di esercizio e
di miglioramento per le aziende agricole in
un momento particolarmente delicato in cui
l'agricoltura è chiamata ad una trasforma-
zione che tenda a ridurre lo squilibrio fra
importazioni ed esportazioni dei prodotti
agricoli.

Il decreto pr'Ovvede ad una immediata di-
sponibilità di mezzi finanziari a tasso age-
volato con autorizzazioni di spesa a titolo
di concorso negli interessi sulle operazioni
di prestito e mutuo.

È ben ver'O che i tassi agevolati a carico
degli operatori agricoli sono aumentati e
portati al 6 per cento per i mutui di miglio-
ramento fondiario e del 7 per cento per i
prestiti di esercizio senza alcun onere ag-
giuntivo; ridotti rispettivamente al 3 e al 5
per cento per il Mezzogiorno e i territori di
montagna; come pure è vero che i tassi sono

incrementati di due punti; mentre per i fondi
di 1I'0tazione sono aumentati al 4 'per oei]}!O
per il lungo termine e al 5 per cento per il
breve termine; tuttavia all'articolo 2 si sta-
bilisce di affrontare in via amministrativa,

c'On apposito provvedimento del Ministro del
tesoro, di concerto con il Ministro dell'agri-
coltura, la possibilità di modificare il livello

dei tassi.

Questa forma rende agile il sistema e per-

mette al credito agrario di nop subire ral-
lentamenti nè per i finanziamenti, nè per le
possibili diminuzioni dei tassi.

L'insuffi.cien7a del fin:mziamento di mu-
tui e di prestiti aut'Orizzati dagli organi re-
gionali, plfevisti daU'rurtkolo 3, è stata rile-
vata da ogni parte politica ed anche da noi
che ilnvitiamo il Govermo a compiere uno
sforzo per aumentare la disponibilità di qu-=:-
sto stanziamen:o.

L'estensione alle regioni delle procedure
previste dall'articolo 34 della legge 2 giugno
1961, n. 454, conferma la volontà decentra-
trice del Governo verso le regioni. E voglia-
mo credere che iniziative promozi'Onali nel
settore zootecnÌCo e della meccanizzazione
possano presto svilupparsi nell'interesse del-
l'agricoltura, cosa che avrebbe un rilevante
riflesso anche sulla bilancia commerciale.

È encamiabile !'innavazione, ohe potrà con-
tribuire a risalvere il problema della liqui-
dità finanziaria can obbligazioni agrarie, pre-
vista dall'articolo 7, come pure la prevista
possibilità per le regioni di concorrere negli
interessi sui prestiti a favore delle aziende
colpite da calamità (articol'O 9). L'articolo 10

,
prevede prestiti per anticipazioni da farsi ai
soci conferenti da parte di enti e associaziani
agrarie; e gli artkoH 11 'e 12 'Stabiliscono la
priorità delle esigenze dei coltivatori diretti
e delle cooperative agricale come criteri'O
di erogazione delle agevolazioni creditizie.
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Questo provvedimento potrà garantire sia
alla cooperazione sia agli altri imprenditori
agricoli circa 700 miliaJ1di di tUre.

Infine è previsto il finanziamento nelle re-
gioni meridionali di progetti speciali in agri-
coltura riguardanti la zootecnia, l'agrumicol-
tura e la forestazione.

Onorevoli colleghi, rilevati i limiti di que-
sto provvedimento, ma considerata tl'impor-
tanza della sua approvazirone con urgenza
per rimettere in movimento tutti i settori
imprenditoriali in agdcoltura, il Gruppo del-
la democrazia cristiana, nell'annunciare il
suo voto favorevole, pone il problema alla
attenzione di tutte le parti politiche perchè
meditino sui penicoH di un'ev,entuale deca-
denza del decreto in esame. (Applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E. E isoritlto a paruaJre
ill sooatore Artioli. Ne ha facoltà.

A R T I O L I . Signor plT(~sidente, onare-
voli ool11eghi, onorevole rapplresentante del
Govelr~na: di UIl1 Govenno ,raiprpresentato im
modo veramente numeroso! Del 'resto ,sono
poco numerosi anche i parlalffiffil'tari, come
se la questione del a:redito in agiricaJtura
fosse cosa da poco. Mi si passi qruesto sfo-
go, onorevoli colleghi, ma illfatto è veramen-
te spiacevole.

Ma entriarrno nel merilto del problema. Il
24 febb:mio ,scorso il Consiglio dei ministri
ha approvato ill deoreto.,legge n. 26 recalÌlte
norme urgenti per il credito iln agricoLtura.
Ebbene, quella sera ,e nei ,giorni 'seguenti la
telev,i,sione 'e i giOlnnali hanno dato notizia dell
provvedimento e iil mondo dell'agricokura,
gli operatori agricoli haDlno tirato unresipi-
ro di soJJievo: c',era una glrandissima attesa
e dal modo in cui il provv,edimento veniva
presentato pareva co,gliesse nell segno. Si è
d1£fusa quilndi nel mondo agnicdlo non sOllo
la speranza ma anche la fiducia, in lrellazione
anche al fatto che era il govenno Moro ad
emanare questo pravvedim,ooto e a pochi
giomi dal suo insediarrnento; finalmente run
Govelt'no, quello presieduto dall'onorevole
Maro, manteneva fede ai prQpri impegni
programmatici che vedevano al cent,m le

.
questioni delJa casa, deJl'agricdltura, deLle
fO[}ltienergetiche eccetera.

Quando ,noi camunisti abbiamo sentito
ohe questo provvedimooto, a dilf£erenza degli
altri decisi nella sede riohiamata, veniva pro-
pOSitOal Parlamooto in fOrTIladi decreto, pur
contrari, come coerentemente s.iamo ,sempre
stati, ai decl'eti1Iegge, siamo stati meno con-
tfaJri al principio: non :pel'chè ci piacesse
il contenuto, ma perchè pensavamo che la
f'Orma del decreto poteva in questa ci:rco-
stanza esselreaccolta, proprio perohè rur-
genza del provvedimento era tal,e da sconsi-
gliare di seguilre ,iJ normale iter paruamenta-
l'e del nonma,le disegno di Legge. Ma, onore-
voli calleghi, quale delusione quando si è a
faticaconosduto il contenuto! Ci ,rendiamo
anche conto, coUega AssirelM, ahe perr fare
Ulna cosa seria si trattava di modifica're una
legge del 1928, che ha circa 50 anni, per troo~
ta dei quatU vi è stata la dil:rezione Ipolitika
del paese da parte della Demacrazia crÌistia-
na; ma :Ll1tempoper modificare questa legge
(che forse nel 1928, quando è nata, era anche
giusta) <c'èstato; il tempo per giungere ad un
provvedÌlmento oIigan1co c'è stato, per oui
oggi non vale invocare la fretta per giustii£i-
care un provvedimento, di questo geneI1e, che,
a paDer nostro, peggiora ,le cose anche <rispet-
to a prima.

Per drure priorità ad un settore deltla no-
srtra economia qual è quella della agricoiltu-
ra occorre avere ill coraggio lP0lÌltico di fare
soelte precise e, in queslta si,tuaZJione econo-
mica ~ lo riconosce anche la mia parte ~, si
trattava di operare queSite Iscelte facendo an-
ohe talgli dolorosi. Questi tagli, ad esempio,
si sarebbero, dovuti proporre nei giorni scor-
si in un'Auta g,remita di parlamentari, e con
le tribune piene di pubblico ~ mi riferisco

aIJa questione del parastato~, quando si mi-
nacciò di porre la fiducia pur di non far
cadere il Gaverno: in quel casa non c'è sta-
to .il coraggio di dire di no. Questa coraggio
c'è ilnvece quando 'vengono avanti i rproblemi
deHe categorie agrko,le ormai di'sgregate dal
punto di vista sindacale! Questa è la vera
'ragione; e .le scelte po1itiohe positive pel'
l'agri.colturra non vengono fatte proprio per-
chè si subiscono. le pressioni corporative e
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non si opera in rapporto ad una scelta pro~
grammatica che pure è stata indicata dal
governo Moro e che noi apprezzammo.

Nel caso dell'agricoltura valeva e vale la pe~
na di fare una soelta decisiva, anche se fosse-

l'O stati necessari dieei o .cìcdici giorni in più;
(!Jilche oon hl forma del decreto si potevano e
si dovevano pDesentar,e pmposte diverse. Il
oredito ag~volato in agricoltUlra è una misura
certo insufficient'e, perchè l'agricoltura itaHa-
na ha anche bisogno, p;,r !le sue debolezz~
strutturali, di ,capitali a fondo perduto, poi~
chè nOn è in grado di autoriprodurre capitaJi
per gli investimenti; ma venk meno anche
nel campo del credito agevolaJto significa non
solo mancare ad un 3Ippuntamento di soli~
darietà (vecchio modo di concepire le que~
Sltioni delll' agricolitmra) verso il mondo COil1~
tadino, ma anche, in una economia come
quella itruliana, dove il 40 per cento abbon~
dante dei prodotti agricoli per i consumi
alimentari devono essere importati, dimen-
ticare che investire in agricoltura significa
anche fare una scelta che è valida per la
intera economia nazionale. A nostro giudi-
zio, ad ogni contrazione del credito agevo~
lato in agricoltura da parte dello Stato cor~
risponde, neIl'attuale situazione, un aumen-
to di un indebitamento verso l'estero, per
cui ad ogni miliardo speso in meno in I ta~
Ha per investimenti nel settore oorrispon-
dono normalmen1!e 5-6 miliardi che si spen~
dono in più aM'estero. Anohe se è vero che
nel ,processo produttivo dell'agricdltura non
sempre c'è un investimento a 'reddito imme~
diato, a forza di rimandare, quello che si
ri'sparmia non dando il aredito lo si paga
più volrte impoI1tando prodotti dall"estero.
Poi ci si lamenta della passività della bila;n~
cia dei pagamenti!

Allora biso!gna ,essere coerenti e ,guardare
a queste questioni sotto lill I]JIrofHo generale
del:lo sviluppo della nostra 'economia na~
zionale.

Questa scdta 'lion Isi è fa1Jt~, ed il tentare
di farIa con il decreto in esame significa
capovoLgere le stesse scelte programmatiche
del Governo. Non si tratta quindi solamente
di una debolezza contenuta nel provvedi-
mento che stiamo esaminando infatti, se-
guendo questa linea, v,engono affrontate
questioni che intaccano le caratteristiche

programmatiche del Governo stesso. È ve-
ro che non si tratta di solo credito, è ve-
ro che sono preannuneiati altri provvedi~
menti verso la forestazione, l'irrigazione,
la zootecnia, ma Dio ce ne guardi se que-
stI altri provvedimenti preannuneiati e tan~
to attesi avranno Il'impronta politica che
caratterizza il decreto che stiamo conver-
tendo. Ci auguriamo veramente di no. Co-
munque questa prima misura verso l'agri-
coltura, senza vOileI' fare il :processo al,le in-
tenzioni, g,ià di pm sè dà ÌlI segno ddla di~
rezione in aui si intende marciare, ,e non già
perchè non vi sia la coscienza di quale sa-

rebbe la giusta Hnea, ma perchè non si ha
il coraggio di operare nellle giuste direzioni;
non si ha il coraggio di dire no a certi set~
tori nel fare questa scelta prioritaria per
1'economia del paese. Questo pI'ovvedimen~
10 insomma rivela già una tendenza al ca-
povoLgimento degli impegni programmatici
il che è grave per le forze della maggioranza
e in particolare per ,la Democrazia cristiana.

La cosa è pa:r11icolanmen1Je grave in qU3Jllto

avviene in un settore per il quale abbiamo
riconosciruto che ill titolare del dicastero ha
Ìldee moderne ed avanzate, che però cadono
regolaiDmente come tutte lIe idee qU3Jlldo non
sono viste nel contesto di UiIla volontà poli~
tica di trasfoI1ma,I1e, slia pure oon graduali~
tà, la situazione esistente. Ouesto dobbiamo
di,do con chia,rezza se voglirumo intenderei

anche sul piano politico.

Il !provvedimento, di!cevamo, è deludente

e questo nOI11,lo dicono solo lIe forze del mon-
do agricoolo che si ispiJrano generalmente a'JJla
sinistra. Personalmente ha avuto modo in
questi giorni di discutere con alcuni dirigen-
ti delle oI'ganizzazioni della Coldiretti, oltJre
ahe de:l mondo cooperativo. Si chiedeva se

avevamo !'intenzione di 3IpprovaI1e ["apida-
mente questo provvedimento, ,se lintendeva-
ma llasdarlo passare, e non nascondo ai col~
,leghi della maggioranza la nostra esHazione

di frone alle esigenze di avere un prov-
vedimento con cellerità. In effetti noi siamo
sensibili a ,taali,esigenze e c'è UIll mondo che
ci sprona Ii'll qiU~lla dk,ezione. Del resto CI1e~
do che molti ahri, anche di al1J:re forze po-
litiche, avranno senti1to queLlo che ho sen-
tito io.
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E non è ,sufficiente ri'spondere a costolro
che si tmtta di UIllprovvedimento pantle, che
billsogna fare presto e che poi se ne fa'rà un
altro. Essi dkono: basta! Questa pressione
e questo malcoTIltento sono però spiegahili
perchè da anni il credito iln agdcoltura è
bloccato. E badate che questo avviene neLla
pratica perohè anche negli alltlri settori si è
parlato malto di blocco del credito, il che
è vero, ma al1tlre forze economiche Iiln un
modo o nel:l'ahro descono a t'l'avare il de~
naro, mentre il mondo contadino non ci 'rk~
see, pe\r una 'serie di ragioni ohe vedremo.

Con l'aumento dei costi di esercizio in lUna
moderna impresa agraria, 110.funzione del
credito a,gmIìio a breve e rlU!llgo termine di~
viene qualitatlivamente un fatto diverso 'ri~
spetto al passato. Una volta era il capitale
fondi,ario che contava; oggi in una qualsiasi
impresa tè il capitale di esercizio quello de-
tenmil11ante, ed è IpiÙ determimalllte Ise si pen~
sa alle speculazioni di mercato in atto.

Voglio fare qui qualche lriferimento. Sia~
ma costretti a chiedere alla Comunità l'in-
tegrazione del grano duro. Ma andate nelle
Pugdie quando 'si tlrebbia Ìll grano: ia conta-
dino è costretto a vendedo appena trehbia~
to perchè non può i\:enersdo; e dopo guaUro, I
cinque, sei mesi questo gralllo aumenta di
tre, quatt,romila lir.e al quintaile. E potrem~
ma fare lo stesso discorso per molti altd
prodotti che il contadino tè costlretto a ven~
dere subito perchè non ha ill credito di eser~
cizio, 'e vedremo perchè.

Ecco allora ohe, altla fine, abbiamo questi
dati: di1 calo complessivo del11a produzione,
sa,a .pure relativo, il calo della produHività,
il calo del reddito deLl'in1presa coltivatri:ce
e dell'im~JiTesa agraria in generale, anche con
molte diffeit'enziazioni. QueSito fenomeno (110.
mancanza di oredito) è ISltato uno degH e[e~
mentii che hanno contribuito in modo deter~
minante a divaa::icare le forbilcitra prezzo al~
la produzione e prezzi al conSiumo, perchè in
questi anni di aSlsenza dell credito agraJrio
la slpeoulazione è r,iusdta ad inserirsi, ad ac~
caparrarsi ingenti quantità di merci a prez-
zo basso e ad imméttel1le Slul mercato al con~
SUJll10 ad un Iprezzo elevato, a scapilto del
produttore, del consumaltore e della bNancia
dei pagamenti.
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Tale situazioilJ'e ha areato quella che O'f-
mai nel linguaggio corrente tè definita la
({ ,ra:bbia verde", che abbiamo visto manife~
starsi, da parte dei contadlÌmi, alle frontiere
e non sollo alle firont1ere. I contadini Isono co-
stretti giorno per giorno ad avere meno fi~
ducia nel Governo itabano ed anohe nelle
istituzioni. Quando affrontiamo una questio~
ne di questo genere, dovremmo riflettere un
pochino di più su questi aspettL La rabbia
deve farci riflettere; e noi non diciamo che
deve farvi r1flettere; diciamo che deve farci
rilflettere anche se siamo forza di opposizio~
ne. Facciamo questa afifeI'l11azione perchè ab~
biamo presente cosa significa l'abbandono di
questo settore sul piano economico e sul
piano pO'litico.

Non vogliamo tornare ad anni det,erminati
e conosciamo anche le olrdgini di classe di
certi movimenti che hanno caratterizzato
anche recen'Ì'emente la nostiI'a stada. Vog1ia~
ma Ja,re anche questa considerazione perchè
sta e deve stare a clUore a tutte le forze po-
liltliche.

Queslta rabbia tè acoresciuta anche daill'3It~
teggiamento degli istituti di credito, pe\rchè
bis~gna dare ~' come Sii dice ~ a Cesare
que:lilo che è di Cesare e a Dio queIJo che
è di Dio. È vero ohe abbiamo un Governo
che subisce la politica de1le banche; è anche
vero che la poJiÌltica deille banohe va messa
sotto accusa con forza e con .chiarezza; oc~

cO'nre avere Ipiù coraggio sotto questo iplrofi~
lo. E siccome molto spesso moltissimi di
questi istituti hanno delle direzioni che si
ispirano non al Partito oomunista italiano,
bensì allIa Democrazia cristiana, c'è una du~
plice responsabilità: una centrale e una peri~
ferica. Questo 10 sappiamo molto bene e po~
tremmo farvi nomi e cognomi. Del'resto ba~
sta vedere le battaglie che faDino ,j contadini,
giirustamente nom più venso lIe prefet,ture; og-
gi vanno davanti arlle banche a Iprotesta1re
vel1SO il presidente o il direttoI1e cOlllìtro il
blocco e l'a!lto tasso del credito.

La «rabbia verde» cresce anche per
Uln'alvra constatazione. Iil coLlega Assirelli ha
paDIato motto della diSilocazione degli spor~
telli delle banche, ed ha accennato al fatto
che vi sono pochi sportelli. Ma non solo di
sporteLli si tratta poichè storicamente tutte
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le banche d'Italia hanno sempre rastrellato
danaro dai contadini, sempre! Andate a
guardare la provenienza dei risparmi at-
traverso la storia e scoprirete che il de- I

posito bancario è fondamentaJlmente un de-
posito contadino, che si paga abilmente
con il tasso basso di interesse e quello
stesso danaro non solo non torna più al-
l'agricoltura, ma anche quando vi t'Orna
ciò avviene a tassi praticamente irraggiun-
gibili. Neanche questa questione è compre-
sa daJlle masse contadine. Si dà il danaro
ad rUn tasso molto wlto e dietro gwramzie co-
siddette reali. Bisogna ve'dere com'è dif-
ficile dirigere una cooperativa! Quando si de-
ve all'dare a grurantire il prestito, non si può
andare a garantire ill patrimonio di una
cooperatliva con la ,fiIrma del presidente in
nome del collettivo. No! Bisogna anda:re a
prendere l'ultimo dei contadimi, 1''l1iltÌimodei

soci e con la mano destra farlo firmare.
Non si scappa: con 'la garaJnzia delila rtel1ra
]1 mutuo si ha, altrimenti no. Questa è la

situazione neLla quarle ci trovi'aJmo quando
parliamo di credito agral1io. La questione
de1le cosiddette garanzie reali, accompagna-
ta da una politica monetaria del Governo
che ha operato la manovlra creditizia non in
funzione della selezione del medito vel1SO i

settori più deboli ma all'opposto, ha creato
la siltuaziÌone che abbiamo lin agricolltura. La
mancanza di potere contratltuwle da palrte
delle forze che operaJllO in agricoiltura ha poi
fatto sì ohe anche ,le leggi vigenti non ope-
rino, non solo per i meccanismi che le rego-
lano ma anche per quei fatti precisi oui mi
rifen:uvo.

l'n mOllite ,regioni, come ad esempio la mia,
v,i sono decisiOlni del consiglio l'egionale per

aiuti a1l'agricoltma. Le imprese singoJe o
associate hanno iln mano il nulla asta deùJle
regioni per faré oerte opere. Salo nella mia
provincia vi sono rkhieste per 60 stalle so- I
cialli che hanno in media 50 soci oiasoU:tla e
70 Istalile Iprivate conltanto di progetto elabo-
rato, presentato alla ,regione. La Iregione ac-
coglie la richiesta ,ed emette ill nulla asta;
da un anno e mezzo non vi è una banca che
tiri fuori un solIdo. Nel £rruttempo i castri so-
no arnnentati paurosrumente e quando anche

avvenisse la concessione del credito, cam-
biando il costo iniziale, lIe opere resterebbe-

ro ferme. Decine di staLle che si chiudon'Ù
sono centinaia di capi di bestiame in meno,

sono miliardi in più che paghiamo at!' estero.
È il discorso che facevo prima: sono investi-
menti per centinaia di miliardi fermi.

Ora ci troviamo di fronte ad un pI'Ovvedi-
mento, queHo al nostro esame, che aumen-
ta ,i tassi giocando anche su un fatto psko-
logico: oggi il denaro costa tanto e allora per-
ch~ non deve essere aumentato anche il tasso
a ,carico dei contadini? È una manna oggi
avere il denaro al 6 per cento, si dice: quindi
alziamo pure il tasso, tanto passa! No, non
può essere così! Si aumenta il tasso: una

dotazione fÌnanz,ialfÌa i~J1isoria 75 miliard l
., ,

ancorata ad un meccandJsmoveochio. Alme-
no questo lprovvedimento avesse avuto il iprre-
gio di ,tenltare di raccordarsi (non voglio peno
sar,e ad Uilla rivoluzione) agli ahri stI'Uffienti
legislativi che agiscono nel settore! Questo
provvedimento invece va per conto proprJo

e norn arfflronta ad esempio ill problema delila
512. Queslta legge è pure operante ma qui
non viene Irkhi3Jlllalta. Non v'è dubbio che si
tratta di una <grossa carenza [Jerchè vorrrei

I vedere (il collega Zugno è mio maestro in
queste vicende) quando saJrà 3iPprovato que-

sto di'segno ,di legge, se il produttore agrico-
lo preferirà avere il credito su questa legge
o ,sulla 512. Sarà messo di flronte ad un di-
lemma. Penserà: ,se voglio che il credito mi
duri almeno quattro anni allora devo preferi~
re la 512. Ma la 512 non ha più questo tas-
so, ha un tasso diverso. Quindi accadrà che

vedrete s<postate lIe ,richieste su questo prov~
vedimeruto e assisteremo a1l'abbandono della
512, i cui fo[}di andranno a ,residuo passivo.
Questo succederà in pratica; così ad esempio
non vi è neanche Uin raccordo con la parte
oredi,tizia che viene stabilita rne11e di:rettive
comuni tarie, a ttua1men te all' esame dellle
CommiiSsioni di questo ramo del Parla~
mento.

Perchè si a:grsce rÌlnquesto modo? PeJ1chè
si vuole fare rrn £reUa facendo male e facen-

do sì che quel poco ohe si inizia non venga
polt'tato a termine? Questa è la cOlI1!tinuazione
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del<la politica de'l passato, -la continuazione
di UiIla politica sbagliata.

Per quanto riguarda .gli aJllti tassi, àl pla~
fond di di1sponiJbilità pone un limite alla pla-
tea dei richiedenti perchè, se stabiEamo fì~
nanzi,amenti e:llitro questi IIÌlmi1ti,i pn1mi che
anrivano av;ranno H mutuo e gli UiLtimi si
sentiranno dire che li fondi sono esauriti.
Inoltre siamo di ,fronte ad una 'sete arretmta
dli invest1mentiJ pei[' cui sarà giocoforza ope-
rare iLlIIlaselez,ione che immancaibHmente an-
drà a vantaggio dei più faTti. Ma il ,provve-
dimento nQln stabilisce ohe lIe banche :dser-
vino la disponibilità necessaria, per cui an~
ohe ,gJi aventi diritto si IsentiraJnno dire che
non c'è copeTtura finanziaria. In questo sen-
so non è sufficiente il IPlrovvedimento del
CICR perchè si tmtta di lUna raocomandazio-
ne più che di un impegno predso. Da tempo
si « snobbano» gli impegni nei con£ronti del-
l'agnicOlltura; non si « snobbano» quando si
tratta di raccogliere, ma qlUando si tratta di
erogare. Quindi questa dedsiOllle del CICR,
buttata n iJn sordiJna, non avrà efficacia.

Cosa accadrà se non cambiano le cose?
Aocadrà quello ohe sta accadendo in questi
gio,rni; in que:Slti giorni liJnfatti pochi fortuna-
ti sono ,riusdti a Iperfezional'e ill mutuo. Eb-
bene, costoro si ,sentono dilre ohe, siccome il
CICR non ha ,rinnovato il ìtasso 'Scaduto al
31 dicembre de11974, fitnchè non ai sarà nn-
dicaziOine del nuovo tasso <la QIperazione non
si effettuerà. Quindi restiamo fermi. Ma con
CJluesto meccanismo a chi aJndranno i soldi,
posto che d sii aJncorà alla legge del 1928
ohe a Isua volta, come sappiamo, è ancorata
per le garanzie in prevalenza a chi dispone
della proprietà deJla tenra, a ohi ha ,i beni ail
soJ,e, cOlme si suoI diTe?

FacciaJmo queSito d1scoi['sO perohè bisogna
comiJnciare a pensare ad fUilla modi£ka so-
stanziale, come aibbiamo già detto. Ma ve-
diamo quaLche dato; da/lle ela/borazioni de:!-
l'INEA sui dati del MiniSltero dell'agricoltu-
ra e de11e foreste per qUaJnto riguarda ill cre-
dito di conduziOine a tasso agevolato al 31
dicembre del 1972, dfeniti a qUelll'annata, ri-
sulta che coltivatori diretti, mezzadri e com-
partedpanti hanno fatto in quell'anno un
milione e 46.095 operazioni, hanno avuto

come credito >di conduzione .il 39 per cento
del totale. Sottolineo questo dato: IUn mi-
110ne e 46.095 QIperazioni. E si 1Jratta di col-
tivatori diretti, mezzadri e compartecipanti.
Le cooperative agricole ~ e queLlo è stato
un anno abbondante perchè vi era liquidità

~ hanno fatto 27.871 operazioni, utllizzando

il 29,8 ,per cento della massa disponibrule a
quell titolo. Le piccole aziende hanno fatto
123.371 operazioni, utilizzando il 7,8 per
cento. Le medie e ,grandi imprese hanno fat-
to 101.805 operazioni e si sono portate a casa
ill 22,7 per cento del plafond di1sponibille. Co-
sa sta a indicare questo dato? Sta ad indi-
care che chi ha le garanni,e Ireali porta a casa
rn proporzione ,Uillcredj,to elevato, mexllt're
ohi Inon ha ,ta'li garanzie è costretto a lasoiar-
lo. MoLto spesso poi il credito dato in que-
sta cLilrezionenon si trasforma in investimen~
to: Ipotlrei portare dati e dfre liiguardanti
anche la mia zona dove aredilti concessi a
gIrassi agricoltori ,sono stati j,nvestiti nelle
ceramiche detuDpando tra Il'altro l'ambiente.

Per quanto rriguarda il pro'VVedimento, ve-
diramo subito che ,j Itassi sono iln aumento;

non c'è autofÌnanziamento in agI1Ìcoltura e
quilDdi il tasso, specie a medio e lungo teir-
mine, è deteIìmmante. Come ricordava ieri il
rel3Jtore,i mutui di milglioramento passano
dal 3,85 al 6 per cento, cioè vi è quaSii iJIrad-
doppio del tasso. Per la formazione della
proprietà contadina ~ non quella per Ila
quale sono previsti i fondi di rotazione ~

si passa dmU'1,25 aa 6 Iper cento, mentire per
quella ,riellitlTalntenei fondi di Irotazione si
passa dall'l al4 per cento: 'constatiamo cioè
un aumento vertdginoso del tasso che deve es-
sere messo ,in relazione all'aumento vergo-
gnoso del mercato fondiario. Infatti una vol~
ta si comprava un ettaro di terra per lUna
certa cifra, mentre ora tale cifra è staJta
quintuplicata, rpe\["cui il oredito che occoll1re
deve essere adeguato a quello ohe le çommÌis-
sioni stimano essere il valolr'e della terra:
quello che stimano essere il vallore u:ffkiale
perchè lilresto si dà sottobanco, e questo
accade Ìin ,tutta Itarlia, dalLe Mpi aLla Sidlia.
Da calcoli fatti emelige che, portando il ta:s-
so per la fODmazione deHa proprietà contadi-
na a quel aivelllo, si pagheranno in 20 aThIli
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250.000 lire all'etltaJfo sOllo per gLi interessi,
cifra con la quale una volta s.i compravano
5 ettari. A tale Hvello non aWeIllO 'più nean-
che qperazioni aiLlacassa deLla proprietà con-
tadilna e la cOiIltJropartita alI non iIIltervento
della cassa sarà l'aumento delle 'terre iillcolte
o mal coltivate.

I tassi per i prestiti dies,ercizio passano
dal 4,30 al 7 per cento, senza consdderare
poi H meccanismo che li regOlla: infatti se si
esamina una azienda siltlgOllao associailta, che
abbia una produzione lorda vendibile di un
prodotto 'del valore di 10 milioni, se tale
azienda chiederà UItlprestito, la banca darà
al massimo un milione perchè la concessione
del prestrito di esercizio, per l'anticipo ai
soci o ,per anticipare i capitali esborsati, non
è mai pari al valore deHa merce che lidp~o-
dutiore è cos.tretto a istoOCaJI'eo a stagiona-
re. Ecco emergere un'altra limitazione, forse
la più grave, per l'accesso a:l credito.

Se poi si esaminano i tassi Inilgua'rdanti la
prO/Prietà contadina, qUellli del fondo di ,ro-
tazione e quelli derivanti daLl'altra legge, ve-
drete che c'è Ulna s'Proporzione anche tira
l'UItlOe l'altro meccanismo, per cui non si
capisce perohè i tassi noltl vengano unifdJCa-
ti. Se non si unificano taH tas'si per la pro-
prietà cohivatrice, vedremo uno spostamen-
to delle richieste sul fondo di rotazione. Bi-
sogna a<£firontare tale questione che costa so-
lo un momento di riflessione, cosa 'che noi
proponiamo con i nostri emendamenti.

Per quanto riguarda i tassi amministrati,
molti colleghi hanno detto che il fatto che
ill Governo in ,via amministrativa modifichi
i tassi in rapporto al mercato finanziario
è un fatto positivo. E non siamo certa-
mente noi a dire ahe non sia positivo que-
sto meccaniismo. Ma, di grazia, lasdateci an-
che dke che ci fidiamo poco e Ilasoiateci dire
che se a decidere l'aumento dei tassi si
giunge, sì, in via amministrativa, ma sentita
la 'commissione interregionale e sentite le or~
ganizzazioni professionali, aLlora i,l discorso
cambia; altrimenti non sarà evidentemente
modificato il tasso in via amministrativa a
favore degli operatori agricoli. Non voglio di-
re una cattiveria, ma può continuare a capi-
tare quel che sempre è capitato e cioè "he SI\1i

tassi stabili conta ,la volontà delle banche
e non sempre quella del Governo. Biso~
,gna essere più forti sotto questo profilo.
E allora se c'è l'aiuto delle regioni e delle
organizzazdoni professionaili iIIl questo caso,
è anohe più facile evidentemente di'scutere
come adeguare i tassi alla dinamica del mer-
cato finanziario. Gli onorevoli coilleghi san-
no, inutile ripeterIo, ohe abbiamo in Italia i
tassi più elevati nei confronti degli altri pae-
si della CEE; ed anahe tale questione mette
'l'agricolvura italiana in condizioni di non
competitività rispetto aille altre agricolture,
proprio per ralto costo del denaro. Certo 75
miliardi non rappresentano un provvedimen-
to organico. E si sarebbe colta una buona
occasione se pur in un prowedimento ur-
gente, suscettibile di modificazioni organi~
che, si fosse stanziato qualche centinaio di
miliardi a 'questo titolo. Ma noi compren..
diamo, collega De Marzi, che un emen'damen-
to sproporzionato a questo provvedimento
sarebbe stato anche risibile.

Ecco perdhè proponiamo UItl aumento raip-
portato al carattere del provvedimento.

Onorevoli colleghi, per essere onesti an-
che con noi stessi, dobbiamo riconoscere
che in questo' provvedimento vi sono anche
alcune questioni serie, importanti, che han-
no un certo valore, come la preferenza nel~
la concessione del credito ai coltivatori di~
retti e delle cooperative. E questo è un fat-
to importante che viene sancito per legge:
il fatto che lIe regioni possano gestil'e diret-
tamente la 364, quel fondo di solidarietà
ohe attualmente interviene dopo 4, 5 o 6
anni, e pus sano risarcire ,il contadino dai
danni delle calamità naturali; così pure un
fatto positivo è quello della possibilità di
emettere obbligazioni ,da parte degh isti~
tuti di creditO' agrario, vedi le casse ru-
rali. È un fatto malto importante quest'ul-
timo, ma vorrei vedere quanto questi fat-
ti si accordano con ,J'annuJJJcio che ha da-
to ieri il ministro Colombo, secondo il qua-
le si è disposto che il saggio di interes-
se nominale sulle tabelle degli istituti di
credito fondiario può essere elevato dal 7
al 9 per cento. Alzi la mano chi vedrà car-
telle fondi arie sottoscritte a quel tasso. E al-
lora avremo, sì, una buona legge che ammet-
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te il principio, ma non avremo le cartelle
e sentiremo dire che il credito non può an-
dare avanti perchè non sono state collocate
le cartelle come è successo per la 512 o la
118 siU.cui non mi intrattengo a parlare in
questo momento. Così come riteniamo sia
importante che i.lfondo di rotazione previsto
all'articolo 5 estenda i.l suo potere, la sua
operatività allo sviluppo della zootecnia di
collina e di montagna. Questi sono certamen-
te fatti positivi, ma, ripeto, queste luci non
riescono ad illuminare un decreto che non
è soltanto opaco, ma di cui vi .è 'da discu~
tere se ha un colore definibile. Occorrono
invece profonde modifiche anche tenendo
presenti i limiti di questo provvedimento.

Noi siamo per altre soluzioni, lo ha già
detto il collega 'Poerio. Le organizzazioni con-
tadine e professionali insistono per una ri-
forma profonda del credito; ma bisogna ab~
bassare i tassi. Infatti se, come succede mol~
to spesso in Italia, dalla manifestazione di
intenzioni all'attuazione concreta passano
due o tre anni, capite bene che era meglio
non farne nulla. Bisogna dunque abbassare
i tassi ed elevare il finanziamento almeno
a 150 miliardi; bisogna sentire le regioni e
i produttori per quanto rigua:rda la modifi~
ca dei tassi, che si renderà necessaria for-
se tra un mese o un mese e mezzo. E ci au~
guriamo di averne bisogno, nel senso che
adesso si dice che le disponibilità non man-
cano e quindi i tassi debbono essere abbas~
sati. Occorre che avvenga presto quanto pre-
visto nell'articolo 2 e che avvenga nel senso
indicato dalla volontà unanimemente espres- I

sa anche in questo dibattito.
Facciamo in modo che l'aumento del fon-

do per la meccanizzazione, che è pur impor-
tante vi sia, non segua i rivali di sempre:
bisogna puntare su tipI specializzati di mec-
canizzazione facendo delle scelte precise. Vi
sono settori che vanno verso un processo
di alta meccanizzazione, come ad esempio
il settore bieticolo; ebbene, bisogna dare la
precedenza a certi settori della meccanizza-
zione e non sostenere una meccanizzazione
indifferenziata. Se si esamina il rapporto tra
carburante usato e trattore si vede che vi
sono dei tempi morti paul'Osi. Anche qui bi-
sogna incoraggiare l'associazionismo se vo-
gliamo fare degli investimenti che reggano.

Ma soprattutto abbiamo bisogno di una
profonda riforma. Noi siamo contrari a que-
sto provvedimento, non è il caso che lo di-
ca; ma, se passerà, dovrà costituire uno sti~
molo a comprenderne l'insufficienza e a im~
pegnare il Governo (noi lo siamo come par-
te politica) a mettere mano subito a dei
provvedimenti concreti dando tranquillità,
dando certezza a quelle poche forze che so~
no rimaste non a presidio del territorio ma,
io sostengo, a presidio dell'economia ita~
liana.

Dobbiamo dunque riflettere seriamente.
Il contributo di idee e di impegno generoso
dei iComunisti non manca, anohe nelle bat~
taglie di ogni giorno. Ma bisogna che alla
richiesta nata dal mondo dell'agricoltura
corrisponda un impegno diverso delle for~
ze politiche di maggioranza; in questo caso
esse non troveranno difficoltà ad avere l'as~
senso di tutti coloro che vogliono trasfor~
mare l'economia italiana, che nella situazio-
ne specifica non può cominciare a trasfor-
marsi se non modificando il settore del-
l'agricoltura. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P R E 'S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Balbo, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del gior-
no da lui presentato insieme con il sena-
tore Brosio. Si dia lettura dell' o:rdine del
giorno.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerata l'urgenza di assicurare alla
agricoltura, in procinto di affrontare le la-
vorazioni primaverili, rappromgionamento
dei mezzi tecnici di produzione (concimi, car-
burante, semen-vi, ecoetem);

constatata l'opportunità di avviare al più
p:resto possibile nel settore primario un p'ro~
cesso di miglioramento e di ammode:mamen-
to delle pwprie strutt11':re di pwduzione;

riLevata la necessità di oonseguiJ1e più
alte produzioni agl1icole al fine di migliorare
le nostl1e ragioni di soambio con l'estero che
consentano di alleggerire il deficit alimen-
twe;
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r1tenuto, pevtanto, che l'agrkoJtura deb~
ba pO'ter cantare hnmediatamente su un va-
>lidO'strumenta creditizio;

impegna il Gaverno:

a rivedere can 'estI1ema urgenza la misu-
ra dei tassi di riferimentO' perchè venga fissa~
ta ad un livella che, benchè contenuta, sia
Isufficientemente remunerativo per stimolare
l'intervento degli Istituti di credito in quesito
settore;

a disporre affinchè siano messi imme-
diatamente a dispasizione gli stanziamentì
statali fissati per i prestiti di esercizio.

P RES I D E N T E. Il senatore Balbo
ha facoltà di parlare.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli senatori, la di~
scussione sulla canversione in legge del de-
creto~legge 24 febbraiO' 1975, n. 26, recante
disposizioni urgenti per il credito all'agri-
coltura ci trova concordi anche se dobbia-
mo confermare ancora una volta in questa
accasione le nastre riserve nei confranti del
ricorso al decreto-legge. Sono l'ultimo ad in-
tervenire su questo argomento e molto è
già staio detto; cercherò di non ripetere per
non prolungare troppo la discussione. Mi li-
miterò pertanto a toccare solo alcuni argo-
menti che ritengo di maggior rilievo per
esprimere e chiarire il nostro pensiero.

Cancordiamo sulla pracedura adottata in
questo caso specifico per motivi di urgen-
za già prospettati in sede di discussione in
Commissione; urgenza che è data dalla ne-
cessità di assicurare all'agricoltura, in pro-
cinto di affrantare le lavorazioni primaveri-
li, l'approvvigionamento dei mezzi tecnici

~

di produzione (concimi, carburanti, sementi
e quanto altro può occorrere). Urgenza di
poter dare inizio con questo provvediinento
ad un processo di miglioramento e di am-
modernamenl0 deHe strutture di praduzio-
ne, tale da poter ottenere più alte produzio-
ni al fine di migliorare le nostre ragioni di
scambio con l'estero in modo da consentire
di alleggerire i,l nostro deficit alimentare.

Il provvedimento in discussione, nell'at-
tuale circostanza, è per noi in linea di mas-

sima accettabile, ma dabbiamo segnalare la
sua limitatezza, la sua pochezza, la sua scar-
sità di mezzi a disposizione per raggiunge-
re gli scopi che si prefigge. Riteniamo indi-
spensabile e di estrema urgenza che la mi-
sura dei tassi di riferimento sia riveduta e
venga fissata ad un livello che, benchè con-
tenuto, sia sufficientemente remunerativo
per stimolare !'intervento degli istituti di
credito in questa settore. Sarà però oppor-
tuno che la raccolta dei fondi necessari al
credito di esercizio si attui con una certa
celerità, date le possibilità che il nuovo orien-
tamento di politica selettiva del credito ri-
canasce all'agricoltura, concedendole una
condizione prioritaria.

Si tratta qui di problemi di ordine ammi~
nistrativo (politica della Banca d'Italia) e
non di questione che comporti soluzioni le-
gislative all'infuori di quella già adottata
eon lo stanziamento di 30 miliardi per age-
volare, con un tasso mO'desto, i prestiti re-
lativamente alla conduzione. Quanto alla do-
tazione, le disponibilità assicurate ai fondi
di rotazione per la meccanizzazione e per la
zootecnia passano considerarsi discretamen-
te consistenti, anche se, bisogna ricanoscer-
la, alla prova dei fatti si dimostreranno in-
sufficienti. Sarà pertanto necessario dispor-
re affinchè siano messi immediatamente a
dispasizione gli stanziamenti statali lissati
per i prestiti di esercizio.

Vogliamo valutare in senso positivo an-
che quanto è stato previsto per il credito
di migHoramenio, in quanto è stato esteso
all'agricoltura il sistema già collaudato per
il finanziamento del credito a medio e lun-
go teI1mine.È una saluziane questa che con-
sideriamo buona, anche se non risolve del
tutto il problema del reperimento dei fondi
da parte degli istituti di credito in quelle
dimensioni e con quella speditezza che sa-
rebberO' necessari.

Sembra però a noi assai difficile, poichè
si tratta di iniziare una nuova esperienza
in,.agricoltura, oU,enere maggiori agevolazio-
ni in riferimento ai criteri che regolano oggi
le riserve obbligatorie anche per gli istituti
autorizzati per queste emissioni. Tuttavia,
anche qui si tratta di provvedimenti ammi-
nistrativi da risolvere con provvedimenti am-
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ministrativi. Ciò non toglie che le nostre
preoocupazioni in merito al problema siano
forti, anche se si può ritenere che il proble-
ma non sia eccessivamente grave. Le obbli~
gazioni agrarie emesse dagli istituti a livello
regionale possono benissimo essere collo-
cate presso gli stessi i'stituti per la forma~
zione delle proprie riserve d'obbligo. L'in-
conveniente sopra citato, più che a mezzo
di modifica legislativa, può essere ovviato
da un adeguato intervento presso la Ban-
ca d'Italia, e a quanto mi consta incontri in
merito si sono verificati in questi giorni.

E concludo. Perchè il mio intervento ha
voluto essere così breve? Per due ragioni es-
senziali: primo perchè al provvedimento in
esame non era nel mio intendimento fare
l'elogio ecantarne le lodi. Il provvedimento
è misero e di poca consistenza e non meri~
tava quindi nè l'una nè l'altra cosa. Secon~
do, non era mio intendimento minimizzarlo
e cercare di sminuirne la portata.

L'agricoltura necessita di sostegno, e con
urgenza. Un provvedimento pertanto era ne~
cessario e subito: questo provvedimento, an-
che se non ha forti poteri, arriva tempestin
vamente. Dato che stiamo tenendo in vita la
nostra agricoltura col contagocce, almeno
queste gocce arrivino con tempestività.

Abbiamo presentato un ordine del giorno
che invitiamo il Governo ad accogliere e che
si intende ovviamente, con quanto abbiamo
detto in questo intervento, illustrato.

Voglio, onoI1evole Sottosegretario, onore-
voli colleghi, sottolineare come il provvedi~
mento in esame non ,dsolva, ma tenti di ri-
solvere i problemi urgenti del credito agra-
rio, problemi da tempo avvertiti e che ri~
chiederebbero una riforma generale del cre~
dito agrario.

Rispetto a tali problemi il decr,eto-Iegge,
anc~'1e per il limitato impegno finanziario,
non può che considerarsi un provvedimento
di emergenza a carattere contingente, un pri~
ma avvio per dare inizio a provvedimenti di
più largo respiro che ci vogliamo augurare
non tardino a venire. ( Applausi dal centro~
destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Rinvio il seguito del dibattito alla prossi~
ma seduta.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. SOJlOstati preSet1-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori.

ARENA. ~ « Proroga degli !incarIchi U'niver-
sitad in CO<rso» (1990);

SANTALCO. ~ « Istituz;ollle della qualifica

di ufficiale marocmista in seno ai 'ruoli della
Azi'enda autonoma delle fe~rovi,e dello Statò
e del s'e1rviziodi navigazione in s,eno all'Azien-
da stessa» (1991).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I s,eguenti disegni
di ilegge sono stati deferiti in sede deLilbe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionaJ1i, aHaJri della P,residenza del
Consiglio e dell'ilntemo, mdilnamOOito gene-
rale dello Stato e della pubblica ammnstra-
zione ):

« Attribuzione di un supplemento giorna-
liero di indennità per servizi di istituto alle
forze di polizia» (1985), preV1i pareri de1lla
2a, della 4a, ddla 5", della 6" e della 9a Com-
missione;

{{Ac1eguamento de11'indennità giornaliera

per i servizi collettivi di ordine pubblico fuer
Ti sede» (1986), previ pareri. della 4a, del-
la sa e deHa 6" Commissione;

« CONesponsione di un premio di aI'lI1lo-
lamento ai ca:rab~nieri, alle guardie di fi-
nanza, aLle guaI1di,e di pubblica siourezza,
aglii agenti di oustodia ed alle guaI1die fore-
sltali» (1987), previ paired c1e1lla2a, deLla 4",
della sa, della 6a e deJla ga Commissione;

{{ Norme sulla composizione del Consiglio
di amminiSltrazione dill Minlistero deIJ'inter-
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no per gli affalI'i concelrnoo.ti l'amministra-
zione della pubblica sicurezza» (1988), p!re-
vio parere deLla 4a Commissione;

«Integrazione deÌl'artkotlo 3 della legge
11 gennaio 1951, n. 56, ai fini dell'estensione
ai congedati dal Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza e dal Corpo degli agenti di
custodia dell'elevazione del Hmite massimo
di età per la partecipazione agli esami di
ab1liil:azione aLle funzioni di ufficiale esatto-
riale » (1989), rprevi pareri della 2a e della 6-
Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Nuove nO!rme per ill servizio di leva»
(1977), previ pareri deLla la e della Sa Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di 'legge è stato def.erito in sede l'eferente:

ana 2a Commis.sione permanente (Giu~
sNzia):

BARTOLOMEI ed altri. ~ «Pmvv1edime:nti
per la Il'epl'ess.ione della criminalità» (1970),
previ pareri della 1a e della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di I

legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
LEPRE e LICINI. ~ «Riduzione e fraziona-

mento del servizio di leva» (33), PELIZZO ed
altri. ~ « Riduzione del servizio militare di
leva» (1234) e: CIPELLINI ed altri. ~« Abbas-

samento deWetà per la t:;hiamata al servizio
militare di l,eva. R!iduzione del servizio mili-
tal'e di leva. Esonero da] serviZJio di leva per
coniugati con prole» (1893), già assegnati in
sede referente alla 4" Commissione perma-
nente (nifesa), sono stati deferiti alla Com-

missione stessa in sede deliberante, a,l fine di
consentire che vengano esaminati congiun-
tamente al disegno di legge n. 1977.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

ROSSI Dante. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Dopo le inaudite ip'Dovocazionifasdste di
Roma, che hanno avuto nel ~ Parlamento ita-
Hano la più severa condanna, :l'opindone pub-
bl:ùcaè rimasta nuovamente tUl'bata dai gravi
fatti verifkatisi a Napoli, domenka 9 mar-
w 1975, il seguito di un raduno fascista or~
ganizzato in un quartiel'e popolare dti.detta
città.

Tal,e raduno era stato pneceduto da crimi~
nali azioni messe in atto nei giorni preceden-
ti, quali l'accoltellamento di Umberto Cev;oli,
militante del PCI, l'assa:lto alle sedi del PCI
e della Fedemzione provinciale del PDUP,
!'inoendio e Ila devastazione deLla sezione del
PDUP di CastellammaJ:1e di Stabia.

Ammaestrate da tali pl'ecedenti, le forze
antifasciste del quartiere e della oittà aveva-
no insistentemente richiesto alle autorità
competenti di l'evooare l'autorizzazione del
raduno e di concedene il permesso per una
manifestazione popolare, ma tali richieste
non furono aocolte.

A seguito del predetto rifiuto, veniva predi-
sposto un servizio protettivo delle sedi dei
partiti antifascisti, misura tanto più necessa~
ria per il fatto ohe la parata fascista era orga~
nizZJata e presieduta da una banda facente
capo aJ piir facinoroso e violento pircehiatore
di Napoli, ,le cui ripetute provocazioni e le ri-
cercate occasioni di scontro fisioo erano cer-
tamente note anche alle forze di pubblica si-
curezza, provocazioni che si sono puntual-
mente ripetute anche in detta oocasione. La
polizia procedeva all'ar1]:~estodi 21 giovani an-
tifascisti, fra i quali noti e stimati esponenti
del PDUP, mentre i fascisti potevano impune-
mente esaltare le loro bravate.
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Ciò premesso, l'intermgante chiede di CO'-
nasce11e:

l) le ragioni in virtù deHe quali non ,si è
revoca,ta l'autarizzazione del raduna fasci-
sta, nanOlstante ,le pI1essanti ,I1ÌcMest,ein talI
senso;

2) le ragioni per le quali nan si è voluta
concedere l'autarizzazione per il libera sVOll-
gimenta di una manifestazione popolare an~
tifascista;

3) le motivazioni che hanno indotta :la
polizia ad ,intervenire così pesantemente in
una sOlla direzione, oan metadi che avrebbe--
ro sollevata perplessità e indignazione;

4) se rispondono a verità le persistenti
novizie provenienti da autorevali ambienti
napoletani, secondo Le quali uomini ,ed orga-
nizzazioni fasciste gadrebbero di benevola
attenzione in qualificati ambienti della po-
lizia.

(3 -1576)

FERRARI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Mimstro del bilancio e
della programmazione economica e per gli
inrerventi straO'rdinari nel MezzogiornO'. ~

Premesso:
che sul quotidiano « La Gazzetta del Mez-

zogiorno }} del 9 marzo 1975 è apparsa la noti-
zia di contributi per circa 8 miliardi di lire
erogati dalla Cassa per il Mezzogiorno in fa-
vore di alcuni comuni della provincia di Lee-
ce interessati dall'infezione colerica;

che ahri oomuni, con grande sorpresa del-
l'opinione pubblica, non sono stati com-
presi fra quelli che godono dei benefici
di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 868, pur
ricorrendone gli estremi:

che, a quanto è dato conoscere, nessuna
preventiva intesa vi è stata 'tra n Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzagior-
no e la Regione Puglia, oame presoritta dal-
l'articolo 9 della citata legge, nè con l'Ente I

autonomo acquedotto pugliese, orgaiIlO tee'
nico,

si chiede di canoscere i c:dteri adattati
dal Ministro del bHancio e della programma-
zione economica e dal Ministro per gli inter-
v,enti straO'rdina:ri nel Mezzogiorno oi,rca la
rripa:rtizione delle somme messe a dispasi-
zione, in virtù deLla legge 27 dicembre 1973,
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n. 868, degli Enti locali della Puglia, e par-
ticolarma..,te della proV1incia di Leece, senza
che La predetta Regiane a L'Aoquedotta pu-
gliese ne abMano avuto conosoenza, e dò in
quanto alcuni ,comuni, colpiti da infezione
co}.er.ica, sono stati ,esclusi a oomunque tra-
scurati, con. palesle ed ingiustificata discrim;-
nazione, mentre altri comuni sono stati fa-
voriti, can deprecato e deprecabile cliente~
Hsma.

(3 - 1577)

BALD/INI.~ Al Ministro dei b''€niculturali
ed ambientali. ~ L'opinione pubblica è stata
recentemente polarizzata dal noto problema
delle porte del duomo di Modena e in tale
occasione è stato notato da più parti che le
sculture di Wiligelmo, che arricchiscono la
facciata del duomo, sono ormai da 2 anni
nascoste da impalcature e non è noto quali
decisioni s.iana state prese in mer1to.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro quali provvedimenti intenda adottare al
fine di restituire al pubblico la piena fruibi-
Età del monumento e, iÌnaltre, se, perdurandO'
la grave carenza di strutture e di iniziative
della Soprintendenza ai monumenti del~
l'Emilia, non ravvisi l'opportunità di ripar-
tire gli incarichi di quell'istituto con la co~
stituzione di uffici provinciali, autonomi per
quanto attiene alla competenza scientifica
e dipendenti amministrativamente dall'uffri.-
do di Bologna, allo scopo sia di un più di-
retto contatto con le Amministrazioni locali
e di un immediato rapporto con le Commis~
sioni provinciali per le bellezze naturali, sia
di valorizzare i funzionari più capaci e sen~
sibili a compiti tanto delicati per la tutela,
il restauro e la conservazione di inestima~
bili ricchezze, spesso sconosciute ed abban-
donate.

(3 . 1578)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, del cammercia
e dell' artigianato.. ~ Per sapere:

se sono a oonosoenza del fatto che la
« Montedison» ha comUl1lÌcata al consigilio
di fabbrica dello stabilimento di Scarlino,
che produce biossido di titania, il. proprio
intendimento di porre in cassa integJrazione,
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per il hmgo periodo di 5 mesi, tutti i prorpTi
dIDpendenti;

se non ritengono che tale decisione, se
attuata, determinerebbe una grave situazio-
ne economica ed occupazionale che avrebbe
ripercussioni gravissime su tutto il compren-
soria, dal momento che i lavoratori che ver-
rebbero colpiti dal provvedimento im ogget-
to sono oltre 600;

quali interventi e provvedimenti u:rgen-
ti si intendono assumere per garantire la
continuità del lavoro nello stabiHmento di
Scarlino e, quindi, IiI mantenimento degIi
attuMi Livelli di occupazione operaia ed im-
piegatizia.

(3 - 1579)

SICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Nel-
la serata dell'l1 maTZO 1975 una tremenda
esplosion~. verificatasi in un appa'rtamento
in Napoli, ha provocato la mO'rte di un sedi-
cente professore di bioLogia (sucoessivamen-
te, pare, identificato nello studente univer-
sita'fio Giuseppe Brincipe-V.itagliano) ed il
ferimento di a:Itro studente universitario.

Dalle prime indagini è emerso che sia il
mO'rto che il f.erito, 'entrambi appartenenti a
gruppi eversivi di est~ema sinistra, erano ,in-
tenti alla preparazione di un potente ordign.:>
esplosivo, destinato quasi certamente ad Wl
attentato. Nell'abitazione occupata da,i tel~
l'oristi sonoQstati ritrovati armi, esplosivi, ra- ,
dio rket.rasmittenti ed un'agenda con indi-

.

rizzi d,i numerose personalità politiche; soQ-
no state, inoltre, rinvenute nella stessa in-
genti somme di danaro, notevole parte delle
quali sarebbero di provenienza dal riscatto
pagato dai familiari del noto industriale nil-
poletano Giuseppe Moccia, tempo addi,etro
rapHo nel centro della città.

L'epis.odio c:riminos.o, che ha gravemente
impressionato la pubblica opinione, ha me,,-
so ancora una volta in luce i legami fra l'{{~-
illonima sequestri» ed i gruppi eversivi, i
quali nOD ,rifuggono dal compiment.o di azio-
ni criminose per .il 'raggiungiment.o dei loro
fini. -

L'interrogante, al lume delle suestese con-
siderazioni, chiede quaH urgenti misure il
GOVlerno ~ntende adottare per pOI1r,efine R

taM piani crimimosi, che tendono a creare
uno stato di tensione nella pubblica .opinione,
con il fine precipuo del sovvertimento delle
libere e demooratiche istituzioni repubbli-
cane.

(3 - 1580)

BASADONNA, DE FAZIO, PISTOLE SE,
, TANUCCI NANNINI, GATTON!. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Premesso:

che, in seguito allo scoppio di un o'rdi-
gno verifkatosi a NapoLi in un appartamen-
to in via Consalvo, sono stati TÌillvenuti in-
genti quantitativi di armi, munizioni ea
e~plosiv:i, nonchè del mateI1iale ,propagandi-
sitko di un'organizzazione dellasimis1Jra
ex1Jra-paI1lamootare e le prove incontestabili
deUa partecipazione di essa ad Hill seque-
strro di persona per proourarsi i mez:zJine-
cessari per ~e sue ,imprese cniminose;

ohe tale OiJ:'ganizzazione ha intensifica-
to la sua azione neLla città di Napoli fin
dallo ,scoQrsoQanno, con l'assalto e la distru-
zione di numerose sedi del MSI-Destra na-
zionale e, successivamente, con l'attentato
al carcerre di Pog,gioreale, dopo quelLi com-
piuti in altri impianti carcerari a Milano ,ed
a Roma;

che detta azione è proseguita con atten-
tati a uomini della Destra nazionale e della
stessa polizia e COin tentatiVii di impedire,
con la forza 10 svolgimento di manifestazio-
ni regolarmente autorizzate della Destra na-
ziomde, fino al tragico scoppio di via Con-
saJlvo, in cui è rimasrto vittima un intellet-
tuale di sinistra, mentre si apprestava a con-
fezionare un ordigno esplosi'Vo destinato aa
altri de1ÌJtti,

g.li inte!rwganti, conVlinti che in tal modo
si tenta di instaurarr-e a Narpoli uno stato di
panico e di tensione al fine di distogliere
l'attenzione della pubblka opinione dai prro-
blemi della città, sempre più gravi ed an-
gosciosi, con il travisamento della verità vOll-
to ad occultare le autentiche foQntideUa vio-
,lenza e della minaccia allle istituZJÌorni, chloe-
dono di conoscere quali urgenti pmvvedi-
menti il Ministro intenda adottare al fine
di scongiurare Ullteriori e più gravi sviLuppi
di tale attività criminosa.

(3 -1581)
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NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia ,~
dell'interno. ~ Premesso:

che nella mattinata di vle:nerdì 7 marzo
1975, a Milano, gruppi di attivisti della si'l1i~
stra e dell'ultrasinistra, guidati dai «consi~
gli di fabbrica» di alcune aztende, hamn0' im~
posto con la forza l'annullamento di una sot~
toscrizione per una petizione contro la de1in~
quenza comune e la violenza r0'ssa, che era
stata organizzata dal MSI~Destra nazionale
con la prescritta autorizzazione;

che detta azione antidemooratica è stata
esaltata come « una vittoria antifascista »;

che i giornali «Il Manifesto» e «LOtt:l
continua» dell'8 le del 9 marzo e il «Qu0'tI-
diano dei lavoratori}) ddJ'8 marzo hanno £at~
to l'apologìa della soptaffazione compiuta
a MilanO', istigando apertamente all' elimina~
zione fisic::t degli appartenenti al MSI-Destra
nazionale ed alla distruzione deLle siedi del
predetto partito in Milano,

gli inteI1roganti chiedono di sapere:
a) se nella città di Milano il compito di

impo'ITe la «legge », una nuova legge, non
soritta nel codice o nella C0'stituzione, sia
stato delegato ai {( oomitati di fabbrica}) ed
a'i gruppi dell'ultrasinistra;

b) se siano state adottate O'si abbia inten-
zione di ::tdottare misuI1e a carico dei funzio~
nari che l1anno conslentÌto che fossero viola-
ti i diritti alla ,1ibertà di pensiero e di espre5-
sione dei cittadini milanesi aderenti o sim-
patizzanti della Destra -aazi0'nale;

c) se siano state adottate misure giudizi a-
rie nei confronti sia dei promotori delle vio~
lenze, sia di coloro i quali ne hanno tessut~
pubblicamente ,l'elogio sui citati quoNdiani,
e, 'in caso contrario, se si intenda pr0'cedere
per 0'missi0'ne di atti d'ufficio contro i fun~
zionari ed limagistrati eventualmente respon-
sabi,u deLLemancate d.enunzi1e;

d) se siano informati che tutto quanto è
accaduto è stato {(scatenato» da una falsa

I

notizia diffusa attraverso una tlrasmissione
Iradiofonica, .evidentemente ad arte;

e) come !ritengano di poter wncHiare h
tolleranza dimostrata dalle autorità di Go~
verno e dalla Magistratura nei confmnti di
detti gravissimi episodi, oon le ripetute assi~
curazioni circa la vol0'ntà di far rispettare
l'ordine e di garantire a tutti i cittadini pi~-
na libertà di associazione, di paIT0'lae di pen-
siero.

(3 - 1582)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
riferimento all' episodio avvenuto a Napoli
1'11 marzo 1975, nel corso del quale un atti-
vista dei « Nuclei armati prOletari» è rima~
sto ucciso da una bomba che stava prepa~
rando ed un attivista di «Lotta continua»
è rimasto gravemente ferito;

considerato che, in seguito alla defla-
grazione, è stato possibile scoprire una cen-
trale terr0'ristica neLla quale, oltre ad armi,
esp'l0'sivi e documenti, erano conservati 70
milioni di lire provenienti dal riscatto di 1
miliardo pagato per il sequestro dell'indu-
striale napoletano Moccia;

rilevato che tale rinvenimento ha per-
messo di collegare in modo definitivo le cen-
trali dell'ultrasinistra di Napoli con l'attivi-
sta dei « Nuclei armati proletari» Pasquale
De Laurentiis, arrestato a Roma come corre~
sponsabile dell'attentato a1l'autoparco della
polizia e responsabile deH'attentat0' alla vita
dell'avvocato Manzo, del MSI ~ Destra nazio~
naIe, nonchè con i rapinatori Pasquale Ab-
batangelo e Dante Sacconi, anche loro fa-
centi parte dei «Nuclei armati proletari »,

gli interroganti chiedono di sapere:
se non sia vero 'che le indagini condotte

in particolare dai ca,rabinieri hanno permes~
so di accertare cihe i « Nuclei armati prole-
tari » sono una filiazione diretta delle « Bri-
gate rosse »;
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se non sia vero che fra detti « Nuclei»
e le formazioni ext'ra-parlamentari di sinistra
denominate «Lotta continua », «Avanguar-
dia operaia}} e « Potere operaio}) esiste un
collegamento;

se non sia vero che non soltanto per il
« caso lVloccia », ma anche per altri seque-
stri di persona sono emerse responsabilità
~d indizi a cadco dell'ultrasinistra;

se non sia vero, infine, che le indagini
a carico di detto settore vengono ormai con-
dotte quasi esclusivamente dall'Arma dei ca-
rabinieri, dal momento che il Ministero del-
l'interno, per obbedire a precise direttive po-
litiche, impegna l'Ispettorato antiterrorismo
quasi unicamente contro il cosiddetto «pe-
ricolo tascista », con ciò lasciando campo li-
bero all'autemica e pericolosa Gcome dimo-
stra il fatto di Napoli) eversione marxista.

(3 - 1583)

TEDESCHI Mario. ~ Al Mmistro delle

finanze. ~ Con riferimento a quanto acca-
duto a Napoli in occasione dello scoppio di
una bomba, che ha dilaniato uno degli in-
dividui intenti a confezionarla e gravemen-
te ferito l'altro;

considerato che il morto apparteneva
ai «Nuclei armati proletari» ed il ferito
era un attivista di « Lotta continua »;

rilevato che risulta ormai provata la
partecipazione delle bande dell'ultrasinistra
all'attività della cosiddetta «Anonima se-
questri »,

l'interrogante chiede di conoscere:
se i competenti uffici tributari si siano

mai posti il problema delle fonti di finan-
ziamento dei quotidiani della sinistra extra-
parlamentare, cioè di organizzazioni che, se-
condo le valutazioni ufficiali del Ministero
dell'interno, raccolgono soltanto poche mi-
gliaia di aderenti in tutta Italia;

se i competenti uffici abbiano conside-
rato che le predette organizzazioni non han-
no finanziamenti dallo Stato;

se i predetti uffici abbiano considerato
il costo attuale di un giornale quotidiano e
rilevata la singolare coincidenza tra l'aumen-
to del numero di pagine dei predetti gior-
nali e !'intensificarsi di certi sequestri di
persona;

se, infine, alla luce di quanto emerso
dopo l'episodio di Napoli, non si ritenga do-
veroso disporre un'approfondita ispezione
della Tributaria presso le amministrazioni
dei quotidiani dell'ultrasinistra.

(3 - 1584)

TEDESCHI Malrio. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Con rriferimento ailla scoperta a
Napoli di una centrale teIìroristica di ecce-
zionale importanza, nella quale erano con-
servati, insieme alle armi ed agli esplos:ivi,
documenti di identità in bianco,indirizzari,
schedari di esponenti politici, di funzionari
di polizia e di ufficiali dei carabinied, nonchè
70 milioni di lire provenienti dal rÌ'scatto pa-
gato per il sequestro dell'industriale Moc-
cia, l'interrogante chiede di conoscere per
qua!le motivo il Ministro non ha inviato a
Napoili il capo deU'Ispettorato antiÌterrrori-
sma, a differenza di quanto disposto in altre
occasioni per episodi di ben minore gravità,
ma attribuibili, o comunque attribuiti, ma-
gari falsamente, ad opposta parte politica.

(3 - 1585)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIPELLINI, CUCINELLI. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ (Già 3 - 1426),

(4 - 4112)

PORRO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle finanze. ~ Per
conoscere l'orientalmento della pubblica Am-
ministrazione e sapere se e quali :provvedi~
mentii si intendano adottare per !rimuovere
gli ostacoli di ondine burocratico che limi~
témo, di fatto ed in modo grave e pregiudi-
zievole, l'efficacia della normativa giuridica
contenUlta nell'articolo 38, secondo e terzo
comma, del deoreto del Presidente deHa Re-
pubblica n. 633 del 1972, che disciplina i
rapporti tra il fisco ed i cOI1Jtribuenti per la
parte attinente ,!'imposta sul valore aggiun-
to (IV A), al cui rimborso !sono tenuti i com-
petenti uf£ici provinciaLi entro limiti di ,tem-
po fissati direttamente da:1la Jegge.
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I contribuenti di cui sopra Sii identificano
nelle persone fisiche e girulI1tdicheche eserci-
tano attiviltà ~ndustriali, artigianali e simiJi,
e per essi la legge ha istituito UiIl particolM"e
regime di diritti e di obblighi in Dorza del
quale lo Stato introita immediatamente del-
le somme di denaro a titolo di imposta sul
valore aggiunto (IV A) che poi de'\<1erimbor~
sare ai legittimi titolM"i secondo prO'cedure
che sono state elaborate, teorizzate ed espli-
dtate in varie disposizioni miruisteriali, e se-
gnatamente con la circollare del 15 maggio
1974, n. 19/501764.

In particolare, l'tnterrogante intende ri-
chiamare tutta l'attenziO'ne del Governo sul-
la grave situaziO'ne in cui si 'trovanO' gli
operatori economici della provincia di Co-
ma, i quaH, per il solo anno 1973, 'risulrtano
oreditori nei confronti del fisco, per manca-
to ,TImborso dell'IV A, della somma di Hre
3.500.000.000, di cui 2.050.000.000 assistiti dal-
lo speciale regime delle cauzioni e delle po-
lizze fideiussorie.

Appare superfluo iI"icordrureche le doman-
de assistite da regime speci,tile vanno evase
nel termine legale di 90 giorni e che queUe
ordinarie vanno definite nel termine massi-
mo di un anno, così come appare supedJuo
sottolinea,re che l'inadempienza della pubbli-
ca Ammtnistrazione nei confronti degli ope-
ratori in questione ,si ,traduce in un danno
,reaJle ed inca1cohbile per l'eoonomia deLla
intera provincia, stante il permanere della
grave crisi creditizia e l'esoSlità del mercato
finanziario extra-,bancario.

(4-4113)

TEDESCHI Franco. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ In riferimento all'accettazione da
parte del suo Ministero dei cosiddetti split
affinity charters, seppure per la sola occa-
sione dell'Anno Santo, si domanda un'esatta
elencazione delle deroghe ai princìpi ed alla
normativa in vigore finora concesse.

Si chiede, altresì, di conoscere le motiva-
zioni che sarebbero a giustificazione di tali
innovazioni unilateralmente decise dalla no-
stra autorità governativa, a vantaggio di
queUe compagnie aeree straniere che hanno
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inoltrato domanda per avvalersi di tale tipo
di voli.

(4 - 4114)

BROSIO. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere se risponde a
verità ohe la « Vetrocoke », società a parteci-
pazione EGAM, ha acquistato in forma pale-
se una quota azionaria della « Villain & Fas-
sio» pari al 33 per cento, più un'opzione su
un'ulteriore quota di oltre il 17 per cento,
pagando però in anticipo il valore totale del-
la quota stessa ed attuando, attraverso tale
artifido, la pratica acquisizione del 50 per
cento del capitale sociale della «Villain &
Fassio », con l'elusione formale dell'obbli-
go di chiedere al Ministero l'autorizzazione
per tale operazione.

Se ciò risponde a verità, l'interrogante
chiede se il Ministro non ritenga opportuno
L:heil presidente dell'EGAM, Mario Einaudi,
venga sospeso dalle sue funzioni in attesa
degli accertamenti del caso.

(4-4115)

BROSIO. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministri ed al Ministro degli altan este-
ri. ~ L'interrogante ha appreso, da notizie
diffuse dalla stampa, che presso il MinLi.::,te-
ro del bilancio e della programmazione eco-
nomica si sarebbe svO'lta una riunione tra
una Commissione interministeriale, presie~
duta dal ministro Andreotti, e rappresentan-
tì di alcune Regioni e P,rovincie a statuto
speciale, nel corso della quale si sarebbe
convenuto che la legge italiana di ricezlOne
delle direttive comunitarie, in corso di ap-
provazione da parte del Senato, dO'vrebbe
valere non per tutto il territorio nazionale,
ma limitatamente alle Regioni a statuto or-
dinario, mentre le Regioni e le Provincie a
statuto speciale avrebbero libertà e facoltà
di legiferare in materia, sia pure nell'ambi~
to dei princìpi fondamentali contenuti nel~
la legge statale. In tal senso la Commissione
interministeriale si sarebbe impegnata a pre~
sentare, a nome del Governo, emendamenti
nel corso della discussione del disegno di
legge pendente attualmente dinanzi alla
CommissiO'ne agricoltura di questo ramo del
Parlamento.
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Constatato che un'impostazione di tal ge-
nere veHebbe a violare obblighi assunti dal-
lo Stato nell'ambito della Comunità econo-
mica europea, la quale ,impone l'applicazione
del1le di:I1etltÌ\l1eoontemporaneamente su tutto
il territorio nazionale, oon conseguente ina-
dempienza nel caso di applicazione parziale,
si chiede se siano esatte le notizie di stam-
pa sopra riportate e, nel caso affermativo,
quale posizione il Governo intenda assume-
re per il rispetto degli obblighi assunti con
la Comunità economica europea.

(4 - 4116)

FUSI. ~ Al Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato, delle parteci-
pazioni statali e del lavoro e della previden-
za sociale. ~ Per sapere se s'Ono a conoscen-
za della gravissima situazione che si delinea
per li lavoratori dello stabilfu:nento « Monte-
dison» del Caso,ne di Scarlino addetti aLla
produzione del biossido di titanio, per le
popolazioni della zona mineraria e per qucl-
le deIJ'intera provincia di GI"osseto se no,n
vi sarà un pronto e deaisivo intervento del
Governo nei confronN deLla società «Mon-
tedison ».

lnfa1Jti, detta so;cietà, 'I1innegando tutti gli
impegni assunti drca un aI1iIlOfa con le or-
ganizzazioni sindacali, la Regione Toscana
e gli Enti locali della zo,na, minaccia la
chiusura dello stabiLimento per un perio,do
di 6 mesi e la co,nseguente messa in cassa
integrazione dei lavoratori dipendenti, i qua-
li, insieme agli addetti deLle varie ditte col-
lateraLi, assommano a CÌirca 600 unità.

I motivi addotti per ,tale uni:later-ale de-
c!sione, oltre che arbitravi, sono ~eteS1JUO-
si in quarnto essi erano pa:-esenti anche al mo-
mento della concJusione della precedente e
lunga vertenza e del conseguente ~nizio dei
lavo'ri inerenti l'impianto di rioiclaggio.

L'interrogante, nella convinzione, comer-
mata da pirecedenii e noti avvenimenti, che
tale ingiusti£icabile atto Sii inquadri in una
ben più vasta manowa, dove Sii intrecciano
lotte di potere ed interessi economici, ritie-
ne mdispensabile lil tempestivo e rigoroso
intervento dei Ministri interrogati per im-
pedire che i lavoratori e le popolazioni della

Maremma debbano pagare ancora una volta
le conseguenze dei giochi di potere e della
spregiudicata poilitica che da sempre carat-
terizza gli atti della « Montedison ».

(4 -4117)

PITTELLA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ PIT."emes-

so che, con l'interrogazione n. 3 - 0882 del
novembre 1973, veniva 'richiesta l'utiHzzazio-
ne dei giacimenti Hgnitiferi siti presso Ca-
steHuccio InferioI1e (Potenza), abbandonati
dall'Enel per dare preferenza al gasolio per
la centrale termoelettrica;

considerato che i,l Ministro pro tempo,re,
per bocca del suo, Sottosegretario, in data
15 febbraio 1974, assicurò che «il distretto
minerario di Napoli, in vista di una completa
utilizzazione delle risorse energetkhe nazio-
n.ali, avrebbe dato in concessione ad un'im-
presa locale richiedente la miniera di li~
gnite »;

considerrato,inoltre, che fino ad oggi (ma'r-
zo 1975) nulla è avvenuto, nonostante J'ag-
gravarsi della situazione economica e le ma~
nifestazioni di oentinaia di operai, ai quali
era stata fornita una speranza di oocasione
di lavoro,

l'interrogante chiede di conoscere quali
interventi il Ministro intende con urgenza
disporre in proposito, anche alla luce della
nuova realtà di Bas.ilicata, che vede oggi .co-
stituite cooperative operaie capaci di gestire
attività di miniera.

(4-41Hn

BURTULO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Constatato che una larga per-
centuale di istituti d'istruzione secondaria,
e specialmente di scuole medie, sono privi
di presidi titolari;

considerato che l'attuazione degli or~
gani collegi ali rende, per ovvi motivi, an-
cor più impellente l'urgenza di assicurare
la titolaI1ità dei capi d'i'stituto;

richiamato l'articolo 133 del decreto de~
legato sullo stato giuridico, che prevede, in
sede di prima applicazione, un concorso per
titoli integrato da colloquio riservato ai pre-
sidi incaricati,
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l'interrogante, rendendosi interprete
del disagio e delle legittime attese dei nu-
merosi presidi incaricati, molti dei quali
reggono i propri istituti da molti anni, chie-
de di conoscere quando e con quali m0'dali-
tà il Ministro intenda dare applicazione al
disposto dell'articol0' 133 del decreto sullo
stato giuridic0'.

(4 - 4119)

PALA, DERID. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Pier c0'noscere quaJi provvedimenti urgen-
ti intenda prendere al fine di sbloccare la si-
tuazi0'ne di estrema grav.ità determinatasi in
Sardegna a causa dei mancati rimb0'rsi dei
oredi.ti IV A nei confronti deUe aziende espor-
tatrdci, soprattutto di quelle operanti nel set-

t0're caseario.
ln particolare per Ila Sardegna la mancata

restituzione di quantO' è dovuto è causa di
gravi scompensi per l'attività delle aziende
in considerazi0'ne delle strette creditizie in
atto, nonchè per la picoola dimensione delle
aziende esportatrici.

Risulta, infatti, agli intermganti che il non
giustificato ritardo nel rimborso dei crediti
IV A (per una sola azienda della provincia eli
Sassal.i taili crediti si avvicinano ai 200 mi-
lioni di lire) ha già creato una situazione in-
sost.enibile e di proporzioni tali da far teme-
re, se non si p:rovvede con urgenza, in un fu-
turo molto pmssimo, uno stato di paralisi
per le aziende esportat'rici, e dò in palese

c0'ntrasto con la linea di p0'litica economica
dichiarata dal Governo.

(4 -4120)

MONTINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per con0'scere che cosa il Governo
intenda fare perchè l'attuale astensione dal
lavoro degli ufficiali giudiziari, che paralizza
il corso della giustizia, abbia a cessare al
più presto, comunque prima che l'u1teriOire
aocumulo degH atti incompiuti, differiti o
accantonati getti i servizi giudiziari in un
caos inesplicabile, e ciò, ovviamente, tenen-
do conto della risoluzione di quei problemi
e delrl'appagamenJto di quelle aspettative de-
gli ufficiali giudiziari e dei loro collabma-
tori che si ravvisassero non ingiustificate
di fronte a deficienze del trattamento giu-

ridico, nOII1Il1ativoed economico di' detto
personale.

(4-4121)

SPECCHIO, BORR.A:CCINO, CALIA, GADA-
LETA, MARI. ~ Ai Ministri del tesoro e del-

l'interno. ~ Premesso:
che gravissimo e n0'npiù sopportabile è

il disagio in cui versa ill comune di Cerigno-
la, che si trova nella condizione di non COirri-
sponderre gli stipendi al personaLe comunaLe
ed ai dipendenti dell'Azienda municipalizzata
eli nettezza urbana;

che tale situazi0'ne ha costretto ripetu-
tamente il personale a procla:maI1e lo sciope-
ro, pregiudicando seriamente n0'n sol0' iJ fun-
zionamentO' dei vari servizi, ma anche le c0'n-
dizioni igieniche della città, già molto preca-
de, malgrado gill 0'pportuni e tempestivi in-
t'erventi attuati in conseguenza delLa nota
infezione c01erka;

che i pesanti ed assul'dit:agli operati ai
bilanoi del comune dalla Commissione cen-

traLe per la finanza ,locale, oltre ad laccentua-
re H disegn0' inteso a m0':rtJificare te autono.
mie locali, limitano l'indispensabile attività
dell'Ente civico e che le lungaggini burocra-
tiche ritardano, con enorme sperpe:r0' di d-
sorse ,finanziarie, ~a realizzazione dei diveTS!i
mutui accesi dal comune e rappIle/sentano la
causa immediata della gravissima situazione;

che la Cassa depositi e pI1estiti non versa
a tut.t'oggi tiilsaLdo dei mutui a pa:reggi0' dei
bilanci deglli anni 1971, 1972 le 1973 per un
importo di line 1.991.800.000 e che, malgrado
i diversi appelli dell'Amministrazione comu-
nale, non ha er0'gato la minima anticipazio-
ne sul mutu0' a paJl'eggi0'del bilando 1974,
già autorizzato dalla Commissione ce(t1:brale
per la finanza locale, per un importo di li-
re 2.006.000.000;

che, per sopperire alle esigenze 'indila-
zionabili, il comune è sltato <costretto a fare
ricorso ad onel'ose antkipazioni straO'rdina-
rie di cassa per oltre 2 milialTdidi lire;

che i dipendenti comunali, insieme a
quelli dell'Azienda munidpalizzata, hanno de-
ciso di passare allo sciopero a tlempo indeter-
minato se la situazione non si d0'vesse norma-
lizzare,

gli interroganti chiedono di conosoere se :i
Ministri. competenti non ritengano IDJCccssario
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intervenire con estrema urgenza affinchè la
Cassa dépositi e prestiti oorrisponda l'impor-
ta dei mutui autorizzati, al fine di sbloccare
la caotica e pericolosa situazione, poter assi-
curare il funzionamento dei servizi comunali
e fronteggiare 1:eindispensabili, urgenti e rea-
li esj,genze della popolazione.

(4 - 4122)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell'elenco di in-
terrogazioni ritirate dai presentatori.

A R E N A, Segretario:

n. 3 - 1072 dei senatori ROOI Bonazzola,
Ada Valeria e Piovano, al Ministro della pub-
bUca ist'ruzione; n. 3 - 1478 del senatore Pa-
cini, al Pnesidente del Consiglio dei ministJ1i
ed al Minilst'ro de:ltlesoro.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 13 marzo 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubbllica domani, giovedì
13 marzo, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
l'egge:

Conversione in legge del decreto.Jegge
24 febbraio, 1975, n. 26, recante disposizio-
ni urgenti per il credito all'agricoltura
(1947).

(Relazìone orale).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


